
Legg e  regio n a l e  21  nove m b r e  200 8 ,  n.  21  (BUR  n.  97/2 0 0 8 )

DISCIPLINA  DEGLI  IMPIANTI  A  FUNE  ADIBITI  A  SERVIZIO
PUBBLICO  DI  TRASPORTO,  DELLE  PISTE  E  DEI  SISTEMI  DI
INNEVAMENTO  PROGRAMMATO  E DELLA  SICUREZZA  NELLA
PRATICA  DEGLI  SPORT  SULLA  NEVE  ( 1 )  

TITOLO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .
1. La  presen te  legge  disciplina:

a) la  realizzazione,  l'adegua m e n to  e  l'esercizio  degli  impianti  a  fune
adibiti  a  servizio  pubblico  di  traspor to,  di  seguito  denomina t i
impianti;
b) la  realizzazione  e  l'esercizio  delle  piste;
c) la  realizzazione  dei  sistemi  di  innevam en to  progra m m a t o;
d) la  realizzazione  delle  infras t ru t t u r e  complem en t a r i  ed  accessorie
agli  impianti ,  alle  piste  ed  ai  sistemi  di  innevam en to  progra m m a to ;
e) la  sicurezza  nella  pratica  non  agonis tica  degli  sport  sulla  neve.

Art.  2  - Comp et e n z e  della  Regio n e .  ( 2 )  
1. Sono  di  compete nza  della  Giunta  regionale:

a) l’approvazione  del  piano  regionale  neve;
b) la  dete rminazione  dei  criteri  per  la  fissazione  delle  tariffe  per
l’uso  degli  impianti  e  delle  piste  in  relazione  alle  rispet tive
classificazioni;
c) la  dete rminazione  delle  cara t t e r i s t iche  e  dei  massimali  della
garanzia  assicura t iva,  a  seconda  del  tipo  di  impianti  e  di  piste,
adegua t i  a  garan ti r e  il  risarcimen to  di  ogni  infortunio  o  danno
comunqu e  connesso  all'ese rcizio  dell’impian to  o  della  pista ,  nonché
all'esple t a m e n to  di  tutte  le  attività  previste  dalla  presen te  legge  per
il sogge t to  autorizza to;
d) la  dete rminazione  delle  modalità  di  attuazione  delle  prescrizioni
per  la  tutela  dell’incolumità  degli  utenti  delle  aree  sciabili  attrezza t e
previste  dalla  normat iva  vigente ;
e) la  dete rminazione  della  modalità  di  effettuazione  dei  rilievi
statistici  nel  rispet to  della  legge  regionale  29  marzo  2002,  n.  8
“Norme  sul  sistema  statistico  regionale”  e  della  loro  trasmissione;
f) la  vigilanza  in  mate r ia  di  sicurezza  ai  sensi  del  Titolo  VI;
g) la  dete rminazione  di  criteri  e  modalità  per  la  tenuta  del  regis t ro
degli  impianti  e  delle  piste;
h) la  predisposizione  ed  approvazione  del  regolame n to  tipo  di
esercizio  delle  piste  da  sci;
h  bis) la  definizione  dei  criteri  per  l’individuazione  delle
infras t ru t t u r e  complem en t a r i  ed  accessorie  agli  impianti ,  alle  piste
ed  ai  sistemi  di  innevame n to  program m a t o  di  cui  all’articolo  1,



comma  1,  letter a  d).  (3) 
2. Spet tano  al  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in

materia  di  mobilità:
a) la  tenuta  del  regis t ro  degli  impianti  e  delle  piste;
b) l'acquisizione  dei  rilievi  statistici.

Art.  3  - Comp et e n z e  delle  provinc e .
1. Sono  conferi te  alle  province,  con  riferimen to  agli  impianti  ed

alle  piste  che  si  estendono  sul  terri torio  di  una  sola  provincia,  le
seguen ti  funzioni:
a) la  concessione  di  linea,  l’autorizzazione  alla  realizzazione  e
l'autorizzazione  all'aper tu r a  al  pubblico  esercizio  degli  impianti;
b) l'autorizzazione  alla  realizzazione  e  l'autorizzazione  all'ape r tu r a
al  pubblico  esercizio  delle  piste;
c) l’autorizzazione  alla  realizzazione  dei  sistemi  di  innevam en to
progra m m a t o ;
d) l’autorizzazione  alla  realizzazione  delle  infras t ru t t u r e
compleme n t a r i  ed  accessorie  agli  impianti,  alle  piste  ed  ai  sistemi  di
innevame n to  progra m m a t o;
d  bis)  l’autorizzazione  paesaggis t ica  e  l’adozione  dei  provvedimen t i
di  vigilanza,  cautela r i  e  sanziona to ri  nei  casi  di  cui  alle  lettere  a),  b),
c)  e  d);  (4) 
e) la  modifica,  la  sospensione,  la  decadenza ,  il  trasferime n to  ed  il
rinnovo  delle  concessioni  e  delle  autorizzazioni;
f) la  costituzione  coattiva  delle  servitù  di  impianto,  di  pista  e  dei
sistemi  di  innevame n to  progra m m a to  ( 5);
g) la  approvazione  delle  tariffe  per  l’utilizzo  degli  impianti  e  delle
piste  sulla  base  dei  criteri  dete rmina t i  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi
dell’ar ticolo  2,  comma  1,  letter a  b);
h) l’approvazione  del  regolam en to  di  esercizio  degli  impianti  ai  sensi
del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  11  luglio  1980,  n.  753
“Nuove  norme  in  mate ria  di  polizia,  sicurezza  e  regola ri t à
dell’esercizio  delle  ferrovie  e  di  altri  servizi  di  traspor to”  e
successive  modificazioni  nonché  del  regolam en to  dell’esercizio  delle
piste  da  sci;
i) la  trasmissione  al  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e
in  mate r ia  di  mobilità  dei  dati  relativi  agli  impianti  ed  alle  piste,
secondo  le  modalità  dete rmina t e  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi
dell’ar ticolo  2,  comma  1,  letter e  e)  e  g);
l) la  vigilanza  sull’osse rvanza  delle  norme  della  presen t e  legge
nonché  l’applicazione  delle  sanzioni  amminis t ra t ive  ai  sensi  del
Titolo  VI.

2. Con  riferimen to  agli  impianti  ed  alle  piste  che  si  estendono  sul
terri torio  di  più  province,  le  funzioni  di  cui  al  comma  1  spet tano  alla
provincia  nel  cui  terri torio  ricadono  in  manie ra  prevalen te  gli
impianti  e  le  piste.
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Art.  4  - Comp et e n z e  dei  comu n i .
1. Sono  conferi te  ai  comuni  le  seguen ti  funzioni:

a) l’adozione  di  provvedimen t i  urgen ti  di  sospensione  dell’esercizio
di  impianti  e  di  piste  ai  sensi  degli  articoli  31 , comma  3,  e  42 , comma
2;
b) l’adozione  di  ordinanze  contene n t i  presc rizioni  integra t ive  per  il
corre t to  utilizzo  delle  piste  ricaden t i  nel  terri torio  di  cui  all’ articolo
54 , comma  4;
c) la  vigilanza  in  mate ria  di  sicurezza  e  l'applicazione  delle  sanzioni
amminis t ra t ive  ai  sensi  del  Titolo  VI.

Art.  5  -  Comp et e n z e  dell’Age n z ia  region a l e  per  la  preven z i o n e
e  protez i o n e  ambi e n t a l e  del  Venet o  (ARPAV).

1. Sono  di  compete nza  dell'Agenzia  regionale  per  la  prevenzione
e  protezione  ambienta le  del  veneto  (ARPAV)  -  Centro  valanghe  di
Arabba  - di  cui  alla  legge  regionale  18  ottobre  1996  n.  32  “Norme
per  l'istituzione  ed  il  funzionam e n to  dell'Agenzia  regionale  per  la
prevenzione  e  protezione  ambien ta le  del  Veneto  (ARPAV)”  e
successive  modificazioni:
a) la  dichiarazione  sulla  situazione  valanghiva  di  cui  agli  articoli  20 ,
comma  1,  letter a  f),  37 , comma  1,  lettera  d)  e  45 , comma  3,  lettera  f);
b) la  verifica  delle  relative  opere  di  difesa  dal  pericolo  di  valanghe  di
cui  agli  articoli  24 , comma  5  e  40 , comma  5;
c) la  vigilanza  sull’at tuazione  delle  misure  di  difesa  dal  pericolo  di
valanghe  di  cui  all’ articolo  55 , comma  3.

Art.  6  - Aree  sciabi l i  attrezza t e .  ( 6 )  ( 7 )  
1. Sono  aree  sciabili  att rezza t e ,  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  di  cui

all’articolo  2  della  legge  24  dicembre  2003,  n.  363  “Norme  in
materia  di  sicurezza  nella  pra tica  degli  sport  invernali  da  discesa  e
da  fondo”,  le  superfici  innevate ,  anche  artificialmen te ,  aper t e  al
pubblico  e  compren d e n t i  piste,  impianti  di  risalita  e  di  innevam e n to
abitualme n t e  riserva t e  alla  pra tica  degli  sport  sulla  neve,  quali  lo  sci
da  discesa,  nelle  sue  varie  articolazioni,  lo  sci  di  fondo,  la  tavola  da
neve  denomina t a  snowboar d ,  la  slitta  e  lo  slittino  e  gli  altri  sport
sulla  neve  in  cui  vi  sia  l’uso  di  par ticolar i  mezzi  e  strum en t i  o  di  uno
specifico  equipaggia m e n t o .

2. Le  aree  sciabili  att rezza t e  sono  individua te  nel  piano
regionale  neve  di  cui  all’articolo  7.

Art.  7  - Piano  regio n a l e  neve  (PRN).
1. Il  PRN,  in  coordinam e n to  con  il  piano  terri toriale  regionale  di

coordina m e n to  (PTRC)  di  cui  all’articolo  24  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio”  e  ad
integrazione  dello  stesso,  è  finalizzato  a:
a) razionalizzare  la  realizzazione  degli  impianti  e  delle  piste,  nonché
delle  infras t ru t t u r e  compleme n t a r i  ed  accessorie;
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b) qualificare  gli  impianti  in  relazione  alla  funzione  di  pubblico
servizio;
c) ottimizzare  il rappor to  impianti- piste;
d) individuare  le  aree  sciabili  att rezza t e  di  cui  all’articolo  6,  comma
1,  definendo  in  particolar e:
1) le  aree  a  specifica  destinazione  per  la  pra tica  degli  sport  sulla
neve  che  sono  segnala t e ,  separa t e  e  classificate ,  in  par ticola re  con
riferimen to  alla  pratica  della  slitta  e  dello  slittino;
2) le  aree  interde t t e ,  anche  tempora n e a m e n t e ,  alla  pra tica  dello
snowboard .

2. Il  PRN  è  sottopos to  alla  procedu r a  di  valutazione  ambient ale
strat egica  (VAS)  di  cui  alla  diret tiva  2001/42/CE  del  Parlame n to
europeo  e  del  Consiglio,  del  27  giugno  2001,  relativa  alla  valutazione
degli  effet ti  di  dete rmina t i  piani  e  progra m mi  sull’ambien t e ,  nonché
alla  valutazione  di  incidenza  ambienta le  (VINCA)  di  cui  alla  diret t iva
1992/43/CEE  del  Consiglio,  del  21  maggio  1992,  relativa  alla
conservazione  degli  habita t  natu rali  e  semina tu r a l i  e  della  flora  e
della  fauna  selvatiche .

3. Il  PRN  è  approva to  dalla  Giunta  regionale,  previo  pare re  della
compete n t e  commissione  consiliare .

4. Le  variant i  parziali  che  non  incidono  sui  criteri  informa tori  e
sulle  cara t t e r i s t iche  essenziali  del  piano  sono  approvate  dalla  Giunta
regionale,  senti te  le  province,  le  comuni tà  montane  e  i  comuni
intere ss a t i  che  si  esprimono  entro  sessan ta  giorni  dalla  richies ta ,
trascorsi  i quali  si  prescinde  dal  pare re .

5. La  realizzazione  di  nuovi  impianti  e  piste  e  il  loro
adegua m e n t o  avviene  nel  rispet to  delle  diret t ive  stabilite  dal  PRN.

Art.  8  - Regi s tro  degl i  impian t i  e  piste .  ( 8 )  
1. È  istituito,  presso  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in

materia  di  mobilità,  il  regist ro  degli  impianti  e  delle  piste  esisten t i
nel  terri torio  regionale.

2. Gli  impianti  e  le  piste  sono  iscrit t i  nel  regist ro
successivame n t e  alla  trasmissione,  da  parte  del  sogget to  interes s a to ,
della  concessione  di  linea,  della  autorizzazione  alla  realizzazione  e
all’aper tu r a  al  pubblico  esercizio  degli  impianti  e  delle  piste  nonché
delle  relative  modifiche.  Qualora  tale  comunicazione  non  sia
effettua t a  ent ro  trenta  giorni  dal  rilascio  del  titolo  abilita tivo,
l’efficacia  dello  stesso  è  sospes a  fino  alla  sua  trasmissione.

3. L’iscrizione  viene  meno,  altresì ,  se  ent ro  trent a  giorni  dalla
realizzazione  degli  impianti  e  delle  piste  non  è  trasme ss a  alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  mobilità  la  corografia ,
in  scala  1:10.000,  in  suppor to  informatico  compatibile  con  i
progra m mi  di  gestione  dei  Sistemi  informat ivi  terri toriali,  indicante  il
traccia to  degli  impianti  e  delle  piste  effet tivam en t e  realizzati
disegna ti  su  carta  tecnica  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  16
luglio  1976,  n.  28  “Formazione  della  car ta  tecnica  regionale”  e
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successive  modificazioni.
4. Il  regis t ro  è  a  disposizione  del  pubblico  e  riporta  per  ogni

singolo  impianto  e  pista:
a) il codice  regionale;
b) la  denominazione;
c) le  quote;
d) l’ubicazione;
e) il concessiona r io;
f) il sogge t to  autorizzato  all’aper tu r a  al  pubblico  esercizio;
g) la  definizione  e  la  classificazione;
h) le  condizioni  di  concessione  e  di  autorizzazione;
i) le  eventuali  modifiche  e  cancellazioni.

Art.  9  - Criteri  di  comp a t ib i l i t à  territoria l e .
1. Le  aree  intere ss a t e  dagli  impianti  e  dalle  piste  devono  essere

idonee  sotto  l'aspe t to  idrogeologico  e  geotecnico;  qualora  le  stesse
siano  interes sa t e  dal  pericolo  di  frane  e  valanghe,  l’incolumità  delle
persone  e  la  stabilità  delle  stru t tu r e  sono  salvagua r d a t e  median te
idonee  misure  di  difesa  stru t tu r a li  e  gestionali.

Art.  10  - Interdip e n d e n z e  tra  impian t i  e  pist e .
1. L’approvazione  dei  proge t t i  relativi  agli  impianti  e  alle  piste  è

subordina t a  alla  valutazione  positiva  dell'inte rd ipen d e nz a  e  della
compatibili tà  tra  le  porta t e  degli  impianti  e  delle  piste,  sia  esisten t i
che  da  realizzare ,  nonché  alla  verifica  della  disponibilità  di  idonee
aree  di  sosta  sulla  base  dei  criteri  previs ti  dal  PRN.

Art.  11  - Rest i tuz i o n e  in  prist in o  dei  luog hi .
1. Nelle  ipotesi  di  estinzione  della  concessione  di  impianto,

dell’autorizzazione  all’aper tu r a  di  pista,  ad  esclusione  del  caso  di  cui
all’articolo  43 ,  comma  1,  letter a  a),  o  di  cessazione  dell’uso  di
impianto  di  innevame n to  progra m m a t o ,  il  sogge t to  obbligato  al
ripristino  dei  luoghi  provvede  alla  res ti tuzione  dell’area  interes sa t a ,
ivi  compres a  la  demolizione  delle  costruzioni  e  l’aspor to  del
mate riale  di  risulta,  nonché  alla  messa  in  sicurezza  idrogeologica  e
valanghiva.

2. Entro  novanta  giorni  dal  verificarsi  delle  ipotesi  di  cui  al
comma  1,  il sogget to  obbligato  trasme t t e  alla  provincia  il proge t to  di
ripristino;  la  provincia  approva  il  proge t to  e  lo  trasme t t e  al  sogge t to
obbligato,  fissando  un  termine  per  l’esecuzione  dei  lavori.  Decorso
inutilmente  tale  termine  la  provincia  provvede  all’esecuzione  degli
stessi  utilizzando  un  fondo  regionale  apposi ta m e n t e  costitui to  e
alimenta to  dal  versam e n to  delle  quote  annuali  di  cui  all’articolo  18,
comma  6,  all’articolo  41  comma  6  e  all’articolo  45  comma  6,
rivalendosi  successivame n t e  sul  sogge t to  intere ss a to  per  il  rimborso
delle  spese  sostenu t e .  (9) 

2  bis.  Qualora  sia  dichiara to,  in  tut to  o  in  par te ,  l’interes se
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pubblico  di  impianti  o  di  piste  che  siano  stati  realizzati  con
sovvenzioni  pubbliche  ovvero  nelle  forme  o  a  mezzo  di  contra t t i  di
par tena r ia to  pubblico- privato,  nell’ipotesi  di  estinzione  o  cessazione
della  concessione  o  dell’autorizzazione  di  cui  al  comma  1,  in  deroga  a
quanto  previsto  al  comma  2,  le  opere  realizzate ,  laddove  sia  possibile
il  loro  riuso,  possono  essere  devolute  al  pat rimonio  pubblico  su
richies ta  degli  enti  locali  terri toriali  su  cui  insistono.
Successivame n t e  a  tale  devoluzione  il  sogge t to  obbligato
all’eventuale  ripris tino  dei  luoghi  è  l’ente  locale  terri toriale  al  cui
pat rimonio  sia  stato  devoluto  il  bene,  che  a  tal  fine  accede  alle
garanzie  di  cui  all’articolo  58  bis.  ( 10 ) 

Art.  12  - Tariffe  e  perso n a l e  di  stazio n e  di  linea.
1. Come  corrispe t t ivo  delle  pres t azioni  conness e  all’utilizzo  degli

impianti  e  delle  piste,  il  sogge t to  autorizzato  può  riscuote r e  una
tariffa  che  è  approva ta  dalla  provincia,  sulla  base  dei  criteri
determina t i  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ articolo  2 ,  comma  1,
lette ra  b).  Nel  caso  di  piste  da  discesa  asservite  agli  impianti ,  la
tariffa  è  compres a  nella  tariffa  per  l’utilizzo  dell’impian to.

2. Al  fine  dell’approvazione  della  tariffa  il  sogge t to  autorizzato
comunica  alla  provincia  i  progra m mi  di  esercizio  annuale  o
stagionale ,  gli  orari,  le  propos te  di  tariffa  da  applicar e ,  nonché  i
nomina tivi  del  personale  di  stazione  e  di  linea  abilita to  alla
riscossione.

3. Le  comunicazioni  di  cui  al  comma  2  si  effettua no  entro  il  30
novembr e ,  per  la  stagione  invernale ,  ed  entro  il  30  giugno,  per  la
stagione  estiva.  Nel  caso  di  esercizio  annuale,  le  comunicazioni  si
effettuano  entro  il  30  novembr e  di  ogni  anno,  a  valere  per  il  periodo
1°  dicembre- 30  novembr e .  In  caso  di  assunzione  del  personale  di
stazione  e  di  linea  a  tempo  dete rmina to  in  data  successiva  ai  periodi
indicati,  la  comunicazione  è  effet tua t a  entro  due  giorni  dalla  data  di
assunzione.

4. Le  tariffe  approva te  e  gli  orari  di  aper tu r a  sono  esposte  in
modo  visibile  agli  utenti  presso  i  punti  di  accesso  alle  aree  sciabili
att rezza te .

5. Il  personale  di  stazione  e  di  linea,  o  che  comunqu e  abbia
relazione  con  il pubblico,  deve  essere  facilmente  riconoscibile.

Art.  13  - Costi tu z i o n e  coatt iva  di  servitù .
1. Qualora  il  sogge t to  autorizza to  non  abbia  la  disponibilità  dei

terreni  interes s a t i  dall'impian to,  dalla  pista  o  dal  sistema
d’innevam e n to  progra m m a to  la  dichiarazione  di  pubblica
utilità,  indifferibilità  e  urgenza  rappre s e n t a  il presuppos to  per
chiedere  la  costituzione  coattiva  di  servitù  previo  pagame n t o
dell'indenni t à .  La  costituzione  coattiva  di  servitù  non  è
ammess a  nel  caso  di  terreni  di  uso  civico  o  di  beni  costituen ti
patrimonio  antico  delle  Regole  di  cui  alla  legge  regionale  19
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agosto  1996,  n.  26  “Riordino  delle  Regole”  e  successive
modificazioni.

1  bis.  Il  procedimen to  per  l’imposizione  della  servitù  è  altresì
richies to  dal  sogget to  autorizzato,  qualora ,  in  corso  di
autorizzazione,  perda  per  fatti  sopravvenu t i ,  la  disponibilità
dei  terreni  intere ss a t i  dall’impian to,  dalla  pista  o  dal  sistema
di  innevam en to .( 11 ) 

1  ter.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  1  bis,  il sogget to  autorizzato  è
tenuto  a  comunica re  la  perdi ta  della  disponibilità  alla
provincia  e  contes tualm e n t e  a  presen t a r e  apposi ta  istanza  per
chiedere  la  costituzione  coattiva  di  servitù,  previo  pagam e n to
dell’indennit à .  A  seguito  della  comunicazione  e  contes tu ale
istanza,  la  provincia,  sulla  base  di  quanto  stabilito  dagli
articoli  20,  comma  2,  37,  comma  4  e  45,  comma  5,  accer t a  la
dichiarazione  di  pubblica  utilità,  indifferibilità  e  urgenza,
quale  presuppos to  per  adempie r e  alla  richies ta  di  costituzione
coattiva  di  servitù.  Nelle  more  della  conclusione  del
procedime n to  per  l’imposizione  coattiva  di  servitù,  di  cui  al
comma  1  bis,  il  sogge t to  autorizza to,  salvo  che  emerga no
situazioni  contingibili  di  pericolo  o  danno  per  gli  utenti ,  può
prosegui re  il pubblico  esercizio.( 12 )

2. La  costituzione  coattiva  di  servitù  è  dispost a  dalla  provincia
che  contes tualm e n t e  dete rmina  l'ammont a r e  dell'indenni t à .

3. La  dete rminazione  dell'indenni tà  è  stabilita,  in  base  alla
legislazione  vigente  in  mate r ia ,  considera n do  due  param e t r i :  la
diminuzione  del  valore  del  bene,  dura tu r a  o  transi to ria ,  anche  in
rappor to  alla  sua  destinazione  ed  il  compenso  dovuto  per  l'uso  del
bene  altrui.  L'indenni tà  è  corrispos t a  median te  canoni  annui  con
sistemi  di  aggiorna m e n to  automa tico  o  mediante  la  loro
capitalizzazione  in  unica  soluzione.

Art.  14  -  La  servitù  di  impiant o ,  di  pista  e  del  sist e m a  di
inneva m e n t o .

1. La  servitù  conferisce  al  sogget to  autorizzato  le  seguen t i
facoltà:
a) per  gli  impianti:
1) esegui re  le  opere  di  scavo,  sbanca m e n t o ,  livellamen to ,  bonifica,
disboscam e n t o ,  taglio  alberi  e  rami  necessa r ie  per  l’esercizio  di  linea
in  conformità  al  proget to  approva to;
2) realizzare  i  sentie ri  ed  accessi  per  la  sicurezza  dell’impian to,  le
opere  di  difesa,  le  stazioni  di  par tenza ,  di  arrivo,  i  sostegni  di  linea,
gli  spazi  ad  uso  dell’impian to  e  le  necessa r ie  linee  e  condut tu r e
inter r a t e ;
3) usare  il  terreno  e  i  relativi  accessi  per  le  operazioni  di
appre s t a m e n t o  e  manutenzione  della  linea,  impedendo  ogni  attività
pregiudizievole  all'ese rcizio  e  sicurezza  della  stessa;
b) per  le  piste:
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1) esegui re  le  opere  di  scavo,  sbanca m e n t o ,  livellamen to ,  bonifica,
disboscam e n t o ,  taglio  alberi  e  rami  necessa r i  per  l’esercizio  della
pista  in  conformità  al  proge t to  approva to,  nonché  appor r e  ai  margini
della  pista  gli  oppor tuni  car telli  indicator i  e  ogni  altro  appre s t a m e n t o
di  sicurezza;
2) realizzare  spazi  per  l’accumulo  della  neve,  l’installazione  e  l’uso
di  condut tu r e  per  acqua,  aria,  energia  elet t r ica  con  relative  stazioni
di  utilizzazione  per  la  produzione  di  neve,  nonché  eseguire  le  opere
di  manutenzione  ordina ria ,  anche  fuori  stagione,  quali  risemina,  cura
del  fondo,  sfalcio  manuten t ivo  con  eventuale  riserva  di  fienagione  al
proprie ta r io  del  fondo;
3) usare  il  terreno  per  il  passaggio  degli  utent i  e  la  manute nzione
del  manto  duran te  la  stagione  sciistica,  inibendo  a  chiunque,  salvo  i
sogget t i  legittimat i  ai  sensi  della  presen te  legge,  nel  corso
dell’esercizio  e  duran te  i  lavori  di  manute nzione,  bat ti tu r a  e
riasse t to ,  l’accesso  alla  pista  ed  impedendo  ogni  altra  attività
pregiudizievole  al  regola re  utilizzo  della  stessa;
c) per  i  sistemi  di  innevame n to  progra m m a t o:  usare  le  aree
necessa r i e  alla  realizzazione  e  all’utilizzo  della  sala  macchine ,  dei
bacini  di  accumulo  e  di  ogni  altro  manufa t to  relativo  ai  sistemi  per  la
produzione  della  neve,  consen te n do  il  passaggio  delle  tubazioni  di
pertinenza  compre nsive  dei  relativi  pozzet ti  con  dirit to  di  accede r e  ai
fondi  serventi  per  le  fasi  di  montaggio,  regolazione  ed  eventuali
manutenzioni.

2. Il  proprie t a r io  del  fondo  servente  non  può  in  alcun  modo
diminuire  l'uso  della  servitù  o  rende rlo  più  oneroso  e  il  titolare  della
servitù  non  può  fare  alcuna  cosa  che  la  aggravi.

3. La  servitù  si  estingue  alla  scadenza  della  concessione  di  linea
ovvero  della  autorizzazione  alla  realizzazione  e  dell’autorizzazione  al
pubblico  esercizio  delle  piste.  I  dirit ti  reali  relativi  ai  sistemi  di
innevame n to  progra m m a to  si  intendono  costituit i  per  un  periodo  di
tempo  pari  alla  dura ta  dell'au to rizzazione  all'aper tu r a  al  pubblico
della  pista  servita  dall'impian to  di  innevame n to  progra m m a t o .

4. Il  rinnovo  della  servitù  è  contes tuale  al  rinnovo  di
autorizzazione  all’esercizio  di  pista,  di  impianto  di  innevame n to
progra m m a t o  e  di  concessione  di  linea.

Art.  15  - Assicuraz i o n i .
1. Il  rilascio  dell’autorizzazione  all’aper tu r a  al  pubblico  esercizio

degli  impianti  e  delle  piste  è  subordina to  alla  sottoscr izione  del
contra t to  di  assicurazione  di  cui  all’articolo  4  della  legge  n.  363/2003
in  conformit à  alle  cara t t e r i s t iche  e  ai  massimali  stabiliti  dalla  Giunta
regionale  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  1,  lette ra  c).

2. Nel  caso  in  cui  venga  meno  la  coper tu r a  assicura t iva,  la
provincia  dispone  la  sospensione  immedia t a  dell’autorizzazione
all’aper tu r a  al  pubblico  esercizio.
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Art.  16  - Contrib u t i  regio n a l i .  ( 13 )  
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  ai  sogge t t i

gestori  delle  aree  sciabili,  di  cui  all’ articolo  6 ,  contribu ti  in  conto
capitale  per  la  realizzazione  e  l’ammoder n a m e n t o  di  impianti  di
risali ta,  piste  da  sci,  sistemi  di  innevam en to  progra m m a t o  e
att rezza tu r e  complem e n t a r i  ed  accessorie  per  la  gestione  di  det te
aree.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  400.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2009  e
2010,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0186  “Fondo
speciale  per  le  spese  di  investimento”,  par ti ta  n.  3,  del  bilancio
pluriennale  2008- 2010;  contes tualm e n t e  la  dotazione  dell’upb  U0130
“Interven ti  strut tu r a l i  nel  settore  dei  traspor t i”  viene  aument a t a  di
euro  400.000,00  in  ognuno  degli  esercizi  2009  e  2010.

3. I  contribu ti  per  gli  interven ti  di  cui  al  comma  2  verranno
concessi  secondo  modalità  e  criteri  stabiliti  dalla  Giunta  regionale
con  propria  deliberazione  fino  ad  un  massimo  del  settan t a  per  cento
della  spesa  ritenut a  ammissibile.
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TITOLO  II  - Impian t i  a  fune  adibit i  a  serviz io  pubbl i co  di
trasp orto

CAPO  I - Conc e s s i o n e  di  linea  e  autorizzaz i o n e  alla
realizzaz i o n e

Art.  17  - Defin iz io n e  e  class i f i c az i o n e  degl i  impian t i .
1. Sono  impianti  a  fune  gli  impianti  destina t i  al  servizio  pubblico

autorizzat i  all’esercizio  per  il  traspor to  di  persone  e  cose  e  si
distinguono  in:
a) funicolari  terres t r i ;
b) funivie  bifuni  unidirezionali  a  collegam e n to  perman e n t e  o
tempora n e o;
c) funivie  bifuni  a  va  e  vieni;
d) slittovie  o rotovie;
e) seggiovie  a  collegam e n t o  perman e n t e  o tempora n eo;
f) cabinovie  a  collegam e n to  perman e n t e  o temporan e o;
g) seggio  cabinovie  a  collegam e n to  perman e n t e  o tempora n eo;
h) sciovie;
i) nast ri  traspor t a to r i ;
j) scale  e  marciapiedi  mobili;
k) ascenso ri.

2. Gli  impianti  singoli  sono  classificati  in  base  alle  finalità  ed  alle
cara t t e r i s t iche  seguen t i:
a) impianti  che,  da  soli  o  in  proseguim e n to  con  altre  linee  di
traspor to  in  servizio  pubblico,  costituiscono  in  preminenz a  un
collegam e n to  tra  strade  o ferrovie  e  cent ri  abitati  o  tra  i centri  stessi;
b) impianti  che  consen tono  di  raggiunge r e  l’area  adat t a  agli  sport
sulla  neve  supera ndo  zone  inadat t e  alla  loro  pra tica,  denomina t i
impianti  di  arrocca m e n to;
c) impianti  che  consen tono  il  collegam e n to  tra  aree  sciabili
att rezza te  supera ndo  zone  inadat t e  o  non  destinat e  alla  pra tica  degli
sport  sulla  neve,  denomina ti  impianti  di  collegam e n to;
d) impianti  che  consen tono  all’uten t e  di  supera r e  ripetu t a m e n t e  il
dislivello  necessa r io  a  raggiunge r e  la  par tenza  di  una  pista,
denomina t i  impianti  di  ricircolo;
e) impianti  che  assomm a no  due  o  più  delle  funzioni  elenca t e  alle
lette re  da  a)  a  d)  del  presen t e  comma,  o  non  connessi  alla  pratica
degli  sport  sulla  neve,  denomina ti  impianti  a  funzione  mista .

3. Sono  impianti  concor re n t i  gli  impianti  che  si  dipar tono  dai
terminali  di  altri  impianti,  dalle  vicinanze  di  questi  o  che  risultano
paralleli  o  interseca n t i  con  altri  impianti .

4. La  Giunta  regionale  può  modificare  o  integra r e  l’elenco  di  cui
al  comma  1  al  fine  di  adegua r lo  agli  eventuali  sviluppi  tecnologici  del
set tore  o alla  normat iva  comuni ta r ia  e  statale.
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Art.  18  - Conc e s s i o n e  di  linea.
1. L'esercizio  degli  impianti  è  subordina to  al  rilascio  di  una

concessione  di  linea  da  parte  della  provincia  previa  presen t azione  di
una  domanda  correda t a  dagli  stessi  documen t i  richies t i  per
l’autorizzazione  alla  realizzazione  degli  impianti  di  cui  agli  articoli  20
e  21,  secondo  le  procedu r e  di  cui  all’articolo  22.

2. Per  gli  impianti  che  si  estendono  parzialmen te  nell'ambi to
terri toriale  delle  province  di  Trento  o  di  Bolzano,  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  11  del  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  19  novembre  1987,  n.  527  “Norme  di  attuazione  dello
Statu to  speciale  per  il  Trentino- Alto  Adige  in  mate ria  di
comunicazioni  e  traspor t i  d’inte res s e  provinciale”  e  successive
modificazioni.  (14 ) 

3. Il  sogget to  richieden te  la  concessione  non  deve  trovarsi  in
una  delle  situazioni  di  cui  all’articolo  38  del  decre to  legislativo  12
aprile  2006,  n.  163  “Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,
servizi  e  fornitu re  in  attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE  e
2004/18/CE”  e  successive  modificazioni,  e  deve  possede re  adegua te
capacità  finanziarie  specificat am e n t e  documen t a t e .

4. Il provvedimen to  di  concessione:
a) classifica  il  tipo  di  impianto  in  una  delle  categorie  di  cui
all'ar t icolo  17;
b) fissa  i  termini  di  ultimazione  dei  lavori  di  cost ruzione
dell'impian to;
c) definisce  gli  obblighi  del  concessiona r io.

5. La  dura t a  massima  della  concessione  per  ogni  tipo  di  impianto
è  stabilita  in  conformità  a  quanto  previsto  dal  punto  3  “Vita  tecnica
degli  impianti”  delle  norme  regolame n t a r i  di  cui  al  decre to  del
Ministro  dei  traspor t i  2  gennaio  1985  “Norme  regolame n t a r i  in
mate ria  di  varianti  cost ru t t ive,  di  adegua m e n t i  tecnici  e  di  revisioni
periodiche  per  i  servizi  di  pubblico  traspor to  effet tua t i  con  impianti
funicolari  aerei  e  terres t r i”.  La  concessione  cessa  alla  scadenza  della
vita  tecnica  degli  impianti.

6. A garanzia  del  ripris tino  dei  luoghi  dalle  opere  edili,  nel  caso
di  cessazione  a  qualsiasi  titolo  della  concessione,  la  provincia
subordina  il  rilascio  della  stessa  al  pagam e n to  di  una  quota  annuale.
Le  modalità  di  versam e n to  ed  i criteri  di  dete rminazione  dell’impor to
dovuto,  sono  stabiliti  dalla  Giunta  regionale  tenendo  conto  degli
aggiorna m e n t i  annuali  in  relazione  all’inflazione  rilevata  dall’istitu to
nazionale  di  statistica  (ISTAT)  sulla  base  degli  indici  dei  prezzi  al
consumo  per  le  famiglie  di  operai  e  impiega ti  (FOI).  ( 15 ) 

Art.  19  - Conc e s s i o n e  di  linea  per  impian t i  conc orre n t i .
1. La  concessione  di  impianti  concorr e n t i  di  cui  all’articolo  17,

comma  3,  è  rilascia ta ,  a  parità  di  soluzioni  propos te ,  al  titolare  degli
impianti  già  concessi.

2. Le  domande  presen t a t e  per  gli  impianti  di  cui  al  comma  1
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sono  trasmes s e  dalla  provincia  ai  titolari  degli  impianti  già  concessi
ed  agli  eventuali  altri  richieden t i .

3. Gli  atti  allegati  alle  domande  res tano  a  disposizione  presso  gli
uffici  della  provincia  e  i  sogge t t i  di  cui  al  comma  2  possono
presen t a r e  osservazioni  o  opposizioni  entro  trent a  giorni  dalla  data
di  ricevimento  delle  domande.  In  sede  di  rilascio  della  concessione  la
provincia  si  esprime  anche  sulle  eventuali  osservazioni  ed
opposizioni.

Art.  20  - Autorizzaz i o n e  alla  realizzazi o n e .
1. La  realizzazione  degli  impianti,  nonché  delle  infras t ru t t u r e

stret t a m e n t e  accessorie  e  complem en t a r i ,  è  subordina t a  al  rilascio  di
una  autorizzazione  previa  presen t azione  di  una  domand a  con  i
seguen ti  documen t i :
a) proge t to  definitivo  degli  impianti,  correda to  dagli  elabora t i  di  cui
all’articolo  21,  a  firma  del  tecnico  proge t t i s t a  dell’interven to  nel  suo
complesso  e  controfirma to  dal  richieden t e ;
b) estra t to  degli  strum en t i  urbanis t ici  genera li  vigenti ,  con  la
previsione  del  traccia to  di  massima  della  linea;
c) dichiarazione  del  comune,  in  meri to  ad  eventuali  titoli  abilita tivi
edilizi  rilascia ti ;
d) dichiarazione  del  comune  sull'inesis tenza  di  vincoli,  usi  civici  o
beni  costituen t i  pat rimonio  antico  delle  Regole  di  cui  alla  legge
regionale  19  agosto  1996,  n.  26  oppure  il relativo  titolo  autorizzat ivo;
e) dichiarazione  di  disponibilità  dei  terreni  od  eventuale  richies ta  di
imposizione  coat tiva  di  servitù  di  cui  all’ articolo  13 ;
f) dichiarazione  dell’ARPAV  -  Centro  valanghe  di  Arabba  -  sulla
situazione  valanghiva  di  cui  all’ articolo  5 .

2. L’autorizzazione,  nelle  more  della  individuazione  delle  aree
sciabili  att r ezza t e  di  cui  all’ articolo  6 ,  costituisce  dichiarazione  di
pubblica  utilità,  indifferibilità  ed  urgenza  dell'opera .

Art.  21  - Elaborat i  di  prog e t t o  per  gli  impiant i .
1. Il proge t to  definitivo  di  cui  all’articolo  20,  comma  1,  letter a  a),

da  presen t a r e  in  tre  copie,  è  costitui to  dalla  seguen t e
documen t azione  predispos t a  dai  tecnici  abilita ti  nelle  mater ie  di
rispet t iva  compete nza :
a) relazione  indicante  la  denominazione  dell'impian to,  le
cara t t e r i s t iche  genera li,  le  tecniche  costru t t ive  e  di  esercizio,  la
disponibilità  di  sufficienti  spazi  di  sosta  per  le  auto,  il  program m a
temporale  per  la  realizzazione  delle  opere  e  tut ti  gli  elementi
necessa r i  per  consen ti r e  la  verifica  della  conformità  al  PRN,  della
compatibili tà  e  interdipend e nz a  degli  impianti  e  delle  piste;
b) relazione  sulla  situazione  ricet tiva  della  zona;
c) relazione  geologica  e  geotecnica ,  concerne n t e  la  stru t tu r a ,  le
condizioni  di  giacitu ra  e  le  cara t t e r is tiche  dei  terreni  interes s a t i ,  con
particolar e  riferimen to  ai  periodi  di  esercizio  dell’impian to,  alle
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stru t tu r e  fisse  o mobili  dello  stesso,  oppure  al  suo  traccia to;
d) proge t to  definitivo  degli  interven t i  di  difesa  passiva  nonché,  per
gli  interven t i  di  tipo  preventivo,  piano  di  gestione  della  sicurezza,
con  l’indicazione  del  respons abile  della  gestione  del  piano,  del  suo
sostitu to  e  delle  figure  necessa r ie  all’attuazione  del  piano,  qualora
dall’accer t a m e n to  di  cui  all’articolo  20,  comma  1,  letter a  f),  risulti
che  il traccia to  dell’impianto  è  intere ss a to  dal  pericolo  di  valanghe;
e) relazione  fores tale  che,  in  riferimento  all'uni tà  idrografica
intere ss a t a ,  alle  relative  cara t t e r i s t iche  morfologiche  ed  ai  tipi
vegetazionali,  individui  le  eventuali  misure  e  modalità  atte  ad  evitare
o  ridurr e  gli  effet ti  negativi  di  ordine  idrogeologico  e  fores tale ,
nonché  gli  interven ti  compens a t ivi  previsti  dall’ articolo  15  della
legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.  52  “Legge  fores tale  regionale”
come  da  ultimo  modificato  dall’articolo  7  della  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  5;
f) corografia  in  scala  1:10.000  della  zona  intere ss a t a  dall'impian to,
con  l'indicazione  del  traccia to  dell'impian to  medesimo,  dei  traccia t i
degli  impianti  o  piste  finitimi  già  esisten t i  e  di  tut te  le  infras t ru t t u r e
accessorie;
g) descrizione  degli  attr ave rs a m e n t i  o  parallelismi  con
infras t ru t t u r e  quali  linee  elet t r iche ,  telefoniche ,  strade ,  piste ,  fiumi  o
torren ti ,  canali,  ferrovie,  con  l'indicazione  delle  eventuali  opere  da
interpor r e  fra  questi  e  l'impianto;
h) profilo  longitudinale  della  linea  con  l'indicazione  delle  stazioni,
dei  sostegni  delle  funi,  riportan t e  l'esa t to  andam e n to  del  terreno,
oltre  che  sull'asse  dell'impian to,  anche  sotto  le  funi  e  con
l'indicazione  e  quantificazione  degli  eventuali  movimenti  di  terreno
necessa r i  al  fine  del  rispet to  dei  franchi  verticali  e  laterali;
i) disegni  schema tici  delle  stazioni,  dei  sostegni  e  delle
infras t ru t t u r e  complem en t a r i  ed  accessorie  in  scala  adegua t a ;
j) relazione  di  valutazione  di  incidenza  ambien ta le  ai  sensi  della
norma tiva  vigente  relativa  alle  zone  di  protezione  speciale  (ZPS)  e  ai
siti  di  import anza  comuni ta r ia  (SIC);
k) studio  di  impat to  ambien ta le  di  cui  all’ articolo  9  della  legge
regionale  26  marzo  1999,  n.  10  “Disciplina  dei  contenu t i  e  delle
procedu re  di  valutazione  d'impat to  ambienta le”  quando  l’impianto  è
assogge t t a to  alla  procedu r a  di  valutazione  di  impat to  ambien ta le
ovvero,  qualora  non  sia  assogge t t a to ,  relazione  sugli  interven t i  di
ricomposizione  dell'ambien t e  ed  individuazione  e  quantificazione
delle  oppor tune  misure  di  mitigazione;
l) traccia to  dell'impian to  riprodot to  su  mappa  isoscala re  alla
planime t r ia  dello  strume n to  urbanis t ico  genera le  con  l’ubicazione
delle  stazioni,  dei  sostegni  e  di  ogni  altra  opera  complem en t a r e  e
accessoria ;
m) riproduzione  su  mappa  catas t ale  dell'impian to  e  delle  eventuali
infras t ru t t u r e  accessorie;
n) piano  particellar e  dei  mappali  catas t ali  intere ss a t i  dall'impian to;
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o) documen t azione  fotografica  adegua t a  a  rappre s e n t a r e
l’inserimen to  dell’interven to  nel  contes to  paesaggis t ico  con
eventuale  “rende ring”  delle  situazioni  più  significative.

2. Nell’ipotesi  di  cui  all’articolo  22,  comma  2,  il  proge t to
definitivo  di  cui  al  comma  1  è  integra to  dagli  elabora t i
elet t rom ecc a n ici  funzionali  all’acquisizione  del  nulla- osta  di  cui
all’articolo  3  del  DPR  n.  753/1980  e  successive  modificazioni.

Art.  22  -  Proce d ur e  per  il  rilasc i o  della  conc e s s i o n e  di  linea  e
dell’aut or izz az i o n e  alla  realizzaz i o n e  dell’impia n t o .
Confer e n z a  di  serviz i .

1. Il  rilascio  della  concessione  di  linea  e  dell’autorizzazione  alla
realizzazione  dell’impianto  è  reso  sulla  base  della  contes tu al e
valutazione  di  tutti  gli  aspet t i  interes s a t i ,  tra  i  quali,  in  par ticolar e ,
quelli  progra m m a t o r i ,  traspor t is tici,  idrogeologici,  fores tali,  idraulici,
urbanis t ici,  ambien ta li ,  paesaggis t ici  e  valanghivi.

2. A seguito  della  presen t azione  della  domanda  di  cui  all’articolo
20,  la  provincia  esprime  un  prelimina re  pare re  sul  proge t to  definitivo
e,  nel  caso  di  valutazione  positiva,  lo  comunica  al  richieden t e  che,
entro  i  successivi  sessan t a  giorni,  presen t a  gli  elabora t i
elet t rom ecc a n ici,  di  cui  al  comma  2  dell’articolo  21,  in  cinque  copie.

3. Per  il rilascio  dei  provvedimen t i  di  cui  al  comma  1  la  provincia
può  indire  una  conferenza  di  servizi  ai  sensi  degli  articoli  14  e
seguen ti  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  mate r ia
di  procedime n to  amminis t ra t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i
amminis t ra t ivi”  e  successive  modificazioni.  In  tal  caso  le
dichiarazioni  di  cui  all’articolo  20,  comma  1,  lette re  c),  d),  e)  e  f)
possono  essere  rese  in  tale  sede.

4. Se  il  proget to  riguard a  un  impianto  assogge t t a to  alla
procedu ra  di  valutazione  di  impat to  ambien ta le ,  la  conferenza  si
esprime  dopo  aver  acquisito  il giudizio  di  compatibilità  ambien ta le  e,
se  questo  non  interviene  nel  termine  previsto  dalla  legge  regionale
26  marzo  1999,  n.  10  e  successive  modificazioni,  l’ente  compete n t e  si
esprime  in  sede  di  conferenza  di  servizi.

4  bis.  La  conferenza  di  servizi  di  cui  al  comma  3  può  esse re
convoca ta ,  previo  accordo  con  il  comune  interes sa to,  anche  ai  fini
dell’acquisizione  del  titolo  abilita tivo  edilizio.  ( 16 ) 

5. La  concessione  e  l’autorizzazione  conformi  alla
determinazione  conclusiva  favorevole  della  conferenza  di  servizi
sostituiscono,  a  tutti  gli  effet ti,  ogni  autorizzazione,  concessione,
nulla  osta  o  atto  di  assenso  comunqu e  denomina to  di  compete nza
delle  amminis t r azioni  par tecipan t i  o  comunqu e  invitate  a  par tecipa re
alla  conferenza .

6. La  provincia  stabilisce  le  modalità  e  i termini  per  il rilascio  dei
provvedimen t i  di  cui  al  comma  1,  nel  rispet to  di  quanto  previsto  dalla
legge  n.  241/1990;

7. La  concessione  e  l’autorizzazione  rilasciat a  sono  comunica t e
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alla  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate r ia  di  mobilità,  ai  fini  e
per  gli  effet ti  di  cui  all’ articolo  8 , comma  2.

Art.  23  - Variant i .
1. Le  varianti  agli  impianti  consisten t i  in  semplice  sostituzione  di

singoli  element i  o  configuran t i  mero  adegua m e n to  tecnico
dell'impian to  e  non  finalizzate  ad  ottene re  variazioni  delle
cara t t e r i s t iche  costru t t ive  dello  stesso  o  delle  sue  pres tazioni,
possono  essere  realizzate  previa  comunicazione  alla  provincia.

2. Le  variant i  diverse  da  quelle  di  cui  al  comma  1  e  quelle
riguard a n t i  il  sistema  di  protezione  dal  pericolo  di  valanghe ,  sono
considera t e  variant i  costru t t ive  alle  quali  si  applica  la  medesim a
procedu ra  prevista  per  il  rilascio  della  concessione  e
dell’autorizzazione.

Art.  24  -  Realizzaz i o n e  dell’impi a n t o ,  verifich e ,  prove
funzion a l i  e  collaud o .

1. Il  rilascio  della  concessione  di  linea  e  dell’autorizzazione  alla
realizzazione  dell'impian to  consen tono  al  titolare  di  iniziare  e
svolgere  i lavori.

2. Il  sogget to  autorizzato  comunica  il  nomina tivo  del  diret tor e
dei  lavori  e  la  data  di  inizio  dei  lavori  alla  provincia  nonché  agli  uffici
del  ministe ro  compete n t e  in  mate r ia  di  infras t ru t t u r e  e  traspor t i ,  i
quali  possono  dispor re  controlli  e  verifiche  in  relazione
all’esecuzione  delle  opere .

3. Ultimata  la  realizzazione  dell'impian to,  il  sogge t to  autorizzato
inoltra  alla  provincia  e  agli  uffici  del  ministe ro  compete n t e  in  mate r ia
di  infras t ru t t u r e  e  traspor t i  la  domand a  per  il  rilascio  del  nulla- osta
relativo  alle  verifiche  e  alle  prove  funzionali  di  cui  all’articolo  5  del
DPR  n.  753/1980.  All'esplet am e n to  delle  operazioni  par tecipa  anche
la  provincia.

4. Gli  impianti  realizzati  o  sottopos t i  a  revisioni  periodiche  con
contributi  regionali,  statali  o  comunita r i  sono  sogge t t i ,  senza  limite
di  spesa,  a  collaudo  secondo  quanto  stabilito  dalla  normat iva  vigente
in  mate ria .  (17 )  Gli  oneri  derivan ti  sono  a  carico  del  sogge t to
beneficiario.

5. La  verifica  di  cui  all’articolo  7,  comma  6,  letter a  b),  numero
7),  del  decre to  ministe r iale  4  agosto  1998,  n.  400  “Regolame n to
genera le  recante  norme  per  le  funicolari  aeree  e  terre s t r i  in  servizio
pubblico  destina t e  al  traspor to  di  persone”  per  le  eventuali  opere  di
difesa  dal  pericolo  di  valanghe  di  cui  all’articolo  20,  comma  1,  lettera
f)  è  effettua t a  dall’ARPAV  -  Centro  valanghe  di  Arabba  -  previa
istanza  del  sogget to  autorizzato.

CAPO  II  - Rapporto  di  conc e s s i o n e
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Art.  25  - Obbligh i  del  conc e s s i o n a r i o .
1. Nel  provvedimen to  di  concessione  sono  specifica ti  gli  obblighi

che  gravano  sul  concessiona rio.  In  par ticolar e  deve  essere  previsto:
a) il traspor to  gra tui to  della  posta  nei  periodi  e  orari  di  esercizio,  su
richies ta  del  sogge t to  gestor e  del  servizio  pubblico  postale;
b) il  traspor to  di  cose  secondo  le  cara t t e r is tiche  tecniche
dell'impian to;
c) il  traspor to  gra tui to  di  personale  degli  enti  compete n t i  alla
vigilanza,  nell'ese rc izio  delle  proprie  funzioni;
d) il  traspor to  gra tui to  di  personale  incarica to  delle  operazioni  di
soccorso.

2. Qualora  ricorrano  situazioni  di  emerge nza ,  la  provincia  può
stabilire  obblighi  ulteriori  e  temporan e i  gravan ti  sul  concessiona rio.

Art.  26  - Dinie g o  della  conc e s s i o n e .
1. La  provincia  nega  la  concessione  nei  seguen ti  casi:

a) mancanza  dei  presuppos t i  per  il  rilascio  e  incomplet ezza  della
domand a  non  successivame n t e  integra t a ;
b) valutazione  negativa  dell’interdipen d e nz a  degli  impianti  e
incompa tibili tà  tra  le  porta t e  di  impianti  e  piste  nelle  ipotesi  di  cui
all’articolo  10 ;
c) gravi  e  motivate  ragioni  di  pubblico  interes se .

Art.  27  - Sosp e n s i o n e  e  decad e n z a  della  conc e s s i o n e .
1. La  provincia  può  sospend e r e  la  concessione  in  caso  di

inottemp e r a nz a  agli  obblighi  stabiliti  dalla  concessione  o  dalla
norma tiva  di  set tore  e  fino  all’adempime n to  dei  medesimi  o  al
provvedimen to  di  decadenza .

2. La  concessione  di  linea  e  l’autorizzazione  alla  realizzazione
sono  automat ica m e n t e  sospese  nel  caso  non  venga  effettua t a  la
comunicazione  di  cui  all’ articolo  8 , comma  2.

3. La  provincia  pronuncia  la  decadenz a  della  concessione
quando  il concessiona rio:
a) cessa  la  propria  attività  per  qualsiasi  motivo,  salvo  quanto
previsto  dall’ar ticolo  28;
b) si  trova,  per  fatti  sopravvenu t i ,  in  una  delle  situazioni  di  cui
all’articolo  38  del  decre to  legislativo  n.  163/2006  e  successive
modificazioni;
c) inter rom p e  per  due  anni  l'esercizio  dell’impianto,  salvo  motivi  di
forza  maggiore;
d) è  titolare  di  un  impianto  al  quale  è  asservita  una  sola  pista  la  cui
autorizzazione  all'aper tu r a  al  pubblico  esercizio  sia  ogget to  di  revoca
o di  decadenz a;
e) dopo  due  violazioni  degli  obblighi  del  concessiona rio  di  cui
all’articolo  25.

4. La  decadenza  non  dà  titolo  ad  alcun  indennizzo  a  favore  del
concessiona rio  o  dei  suoi  aventi  causa  e  non  può  essere  rilascia t a
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una  nuova  concessione  per  lo  stesso  impianto  al  concessiona r io  nei
cui  confronti  è  stata  pronuncia t a  la  decade nza.

Art.  28  - Trasferi m e n t o  della  conc e s s i o n e .
1. La  provincia,  compatibilment e  con  l'inte res se  generale  e  le

finalità  della  concessione,  può  dispor re ,  su  richies t a  degli  interes s a t i
e  subordina t a m e n t e  all'assunzione  di  tut ti  gli  obblighi  dell'origina rio
concessiona rio  da  parte  del  nuovo  richieden t e ,  il  trasferimen to  della
concessione  ad  altro  sogge t to.

2. Al fine  di  cui  al  comma  1,  gli  interes s a t i  presen ta no  domand a ,
correda n dola  di  copia  del  docume n to  concerne n t e  il  trasfer ime n to
per  atto  tra  vivi.

3. Fino  all'eman azione  del  provvedimen to  di  cui  al  comma  1,  il
concessiona rio  rimane  vincola to  nei  confronti  dell'en te  conceden t e
per  tutti  gli  obblighi  derivanti  dalla  concessione.

4. Nel  caso  di  morte  del  concessiona rio,  gli  aventi  causa  possono
chiede re  il  trasferimen to  della  concessione,  inoltrando  la  domanda
entro  un  anno  dalla  data  del  decesso.

5. Per  un  periodo  massimo  di  un  anno  dalla  morte  del
concessiona rio,  gli  aventi  causa  possono  continua re  l'ese rcizio  della
linea,  previa  presen t azione  di  una  dichiarazione  con  la  quale  si
assumono  gli  obblighi  derivanti  dalla  concessione.

6. Trascorso  il  termine  di  cui  al  comma  4,  senza  che  sia
pervenu t a  la  domanda  di  trasfer ime n to  della  concessione,  la
provincia  ne  dichiara  la  cessazione.

7. La  provincia  comunica  il  nomina tivo  del  nuovo  concessiona rio
agli  uffici  aventi  la  vigilanza  ai  fini  della  sicurezza  del  ministe ro
compete n t e  in  mater ia  di  infras t ru t t u r e  e  traspor t i  nonché  alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  mobilità  per
l’annotazione  nel  regis t ro  di  cui  all’articolo  8.

Art.  29  - Rinnovo  della  con c e s s i o n e .
1. Alla  scadenza  della  concessione,  il  concessiona r io  ha  titolo

prefere nziale  per  il rinnovo  della  stessa;  a  tal  fine,  prima  dei  sei  mesi
ante riori  alla  scadenza  della  concessione,  il  concessiona r io  può
chiede re  alla  provincia,  nel  rispet to  della  vigente  normat iva,  il
rinnovo  della  concessione  aggiornando  la  documen t azione  di  cui
all’articolo  20 ,  comma  1,  solo  qualora  siano  intervenu t e  modifiche.
(18 ) 

1  bis.  Nel  caso  in  cui  fossero  propos te  modifiche  sostanziali
all’impianto,  il  concessiona r io  produce,  secondo  le  procedu r e  di  cui
agli  articoli  da  18  a  22,  la  sola  documen t azione  ineren t e  alle
modifiche  propos te .  (19 ) 

CAPO  III  - Apertura  al  pubbl i c o  eserc iz io  degl i  impian t i
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Art.  30  -  Autorizzaz i o n e  all'apertura  al  pubbl i c o  eserc iz io  degl i
impian t i .

1. L’aper tu r a  al  pubblico  esercizio  degli  impianti  è  subordina t a
al  rilascio  di  una  autorizzazione  da  parte  della  provincia,  previo:
a) rilascio  della  concessione  di  linea  e  della  autorizzazione  alla
realizzazione  di  cui  agli  articoli  18  e  20 ;
b) rilascio  del  nulla- osta,  qualora  previsto,  ( 20 )   da  parte  del
ministe ro  compete n t e  in  mate ria  di  infras t ru t t u r e  e  traspor t i  di  cui
all’articolo  24 ;
c) collaudo  e  verifiche  dell’impian to  di  cui  all’articolo  24,  qualora
previste;  (21 ) 
d) approvazione  del  regolam e n to  di  esercizio,  qualora  previsto,  ( 22 )
di  cui  agli  articoli  90  e  102  del  DPR  n.  753/1980  e  successive
modificazioni,  reda t to  da  un  tecnico  abilita to;
e) stipula  del  contra t to  di  assicurazione  ai  sensi  dell’ articolo  15 .

2. L’autorizzazione  rilascia ta  è  comunica t a  alla  strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  mobilità  ai  fini  e  per  gli  effet ti  di
cui  all’articolo  8 , comma  2.

Art.  31  -  Modal i tà  di  apertura  al  pubbl i c o  eserc iz io  degl i
impian t i .

1. L'aper tu r a  al  pubblico  esercizio  degli  impianti  si  svolge  nel
rispet to  delle  vigenti  norme  in  mate ria  di  polizia,  sicurezza  e
regolari t à  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  median te  impianti  fissi  ed
in  ottempe r a nz a  alle  prescrizioni  contenu t e  nella  concessione,  nel
regolame n to  d'ese rcizio,  nonché  alle  altre  disposizioni
eventualme n t e  impar ti t e  dalla  provincia  e  dal  ministe ro  compete n t e
in  mate ria  di  infras t ru t tu r e  e  traspor t i .

2. Ad  ogni  impianto,  a  seconda  della  tipologia,  sono  prepos t i  un
dire t to re  e  un  caposervizio  o  un  responsa bile  di  esercizio  ed
eventualme n t e  un  assisten t e  tecnico  ed  è  assegna to  il  necessa r io
personale  di  linea  e  di  stazione  regolarm e n t e  abilita to.  Il
regolame n to  di  esercizio  e  i  nomina tivi  dei  prede t t i  sogget ti  sono
comunica ti  alla  provincia  per  gli  adempime n t i  e  per  l'emanazione  dei
provvedimen t i  previsti  dagli  articoli  90  e  102  del  DPR  n.  753/1980  e
successive  modificazioni.

3. In  presenza  di  situazioni  ambienta li  o  climatiche  compor t a n t i
immedia to  pericolo,  il comune  può  adotta r e  provvedime n ti  urgen ti  di
sospensione  dell’ese rcizio  degli  impianti,  segnalandolo
tempes t ivam e n t e  alla  provincia.

TITOLO  III  - Piste

CAPO  I - Defin iz i o n i ,  clas s i f i c a z i o n i  e  requi s i t i  tecn ic i

Art.  32  - Defin iz io n e  e  dest i n az i o n e  delle  piste .  ( 23 )  
1. Agli  effetti  della  presen te  legge  sono  conside ra t e  piste  le
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superfici  di  terreno  appositam e n t e  predispos t e  e  abitualmen t e
riserva t e  alla  circolazione  e  all’uso  pubblico  per  la  pratica  degli  sport
sulla  neve.

2. A seconda  delle  rispet tive  cara t t e r i s t iche  funzionali  e  tecniche
le  piste  sono  suddivise  in  piste  da  discesa  e  da  fondo.

3. La  provincia,  su  domanda  del  sogge t to  intere ss a to  e  nel
rispet to  della  individuazione  delle  aree  sciabili  att rezza t e  di  cui
all’articolo  6 ,  riserva  le  piste  da  discesa  alle  seguen t i  specifiche
destinazioni:
a) pra tica  dello  sci,  nelle  sue  varie  articolazioni;
b) pra tica  dello  snowboard;
c) pra tica  dello  sci,  nelle  sue  varie  articolazioni  e  dello  snowboard;
d) pra tica  della  slitta  e  dello  slittino;
e) pra tica  degli  altri  sport  sulla  neve.

4. La  Giunta  regionale  può  modificare  o  integra r e  l’elenco  di  cui
al  comma  3  al  fine  di  adegua r lo  agli  eventuali  sviluppi  tecnologici  del
set tore  o alla  normat iva  comuni ta r ia  e  statale.

5. Per  le  piste  esisten t i  destina t e  alla  pratica  di  cui  al  comma  3,
lette ra  c),  il  sogget to  autorizzato  può  chiedere  alla  provincia  di
riserva re  la  pista  alla  pratica  di  cui  al  comma  3,  lettere  a)  o  b);  in  tale
caso  lo  stesso,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all’ articolo  8 ,  comunica
alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  mobilità  la  diversa
destinazione  della  pista  per  l’annotazione  sul  regis t ro  degli  impianti
e  piste.

6. Le  piste  possono  esser e  adibite,  anche  fuori  dell'ora r io  di
aper tu r a ,  per  gare  e  allenam e n t i  nonché  per  attività  di  sci  alpinismo,
ivi  compres a  la  risalita  sci- alpinistica,  e  iniziative  concorda t e  con  i
comuni  compete n ti  per  territorio  ed  in  par ticolar e  per  fiaccolate  o
attività  similari.  Qualora  tali  attività  si  svolgano  duran t e  l’orario  di
aper tu r a ,  il  sistema  pista- impianti  deve  consen ti r e  la  normale
circolazione  degli  utenti  del  pubblico  servizio.  Le  piste  o  par ti  di  esse
utilizzate  per  gare  o  allenam e n t i  sono  chiuse  al  pubblico  per  la
durat a  della  gara  e  degli  allenam e n t i  e  ne  viene  data  notizia  alla
provincia  ed  idonea  informazione  agli  utenti ,  almeno  sette  giorni
prima  dello  svolgimento  della  gara  e  degli  allename n t i;  le  altre
attività  si  svolgono  previa  autorizzazione  del  gestore  che  provvede,
altresì ,  a  comunica rle  alla  provincia  e  al  comune  compete n t e  per
terri torio  e  a  darne  idonea  informazione  agli  utenti .  ( 24 ) 

Art.  33  - Class i f i ca z i o n e  delle  pist e  da  disc e s a .
1. Le  piste  da  discesa  si  distinguono  in  piste  asservi te  o  non

asservi te  agli  impianti  di  risalita;  sono  asservi te  quando,  oltre  che
essere  stret t a m e n t e  compleme n t a r i  ad  un  impianto  di  risalita,  sono
intes ta t e  al  concessiona rio  dell’impian to  stesso  oppure,  se  intes ta t e  a
sogget to  diverso,  sussis te  un  accordo  fra  quest’ultimo  e  il
concessiona rio  dell’impian to  di  risali ta  per  l'uso  della  pista .  Le  piste
dei  campi  scuola  possono  essere  asservi te  agli  stessi  impianti  della
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scuola.
2. Le  piste  da  discesa  si  articolano  nelle  seguen ti  categorie:

a) camposcuola :  area  in  lieve  pendio  gesti ta  da  una  scuola  di  sci,
idonea  alla  circolazione  di  sciatori  principian ti ,  che  termina  su
terreno  tale  da  consen ti re  facile  arres to;  l’area  è,  di  regola,  priva  di
pericoli  ed  ostacoli  che  se  presen ti  vanno  adegua t a m e n t e  prote t t i  da
recinzioni;
b) pista  facile  segna ta  in  blu  e  cara t t e r izza t a  da  una  pendenza
longitudinale  non  superior e  al  venticinque  per  cento  ad  eccezione  di
brevi  trat ti  e  che  non  presen t a  apprezzabili  pendenze  trasversa li;
c) pista  di  media  difficoltà  segna t a  in  rosso  e  cara t t e r izza t a  da  una
pendenza  longitudinale  non  superiore  al  quaran t a  per  cento,  ad
eccezione  di  brevi  trat t i;  apprezzabili  pendenze  trasversa li  sono
ammess e  per  brevi  trat t i;
d) pista  difficile  segna t a  in  nero  e  cara t t e r izzat a  da  pendenze
longitudinali  e/o  trasvers a li  superiori  a  quelle  della  pista  di  media
difficoltà;
e) pista  di  collegam e n to:  traccia to  che  consen te  l'agevole
trasfe rimen to  degli  sciatori  all'inte rno  dell'a rea  sciabile  e  che  non
presen t a  pendenze  longitudinali  superiori  al  dodoci  per  cento,  salvo
brevi  trat ti ,  né  apprezzabili  pendenze  trasversa li .

Art.  34  - Requi s i t i  tecn ic i  delle  piste  da  disc e s a .
1. Le  piste  da  discesa  presen t a no  i seguen ti  requisiti  tecnici:

a) larghezza  non  inferiore  a  metri  20  e  franco  verticale  libero  non
inferiore  a  metri  3,50,  salvo  casi  par ticolari  debitam en t e  autorizzat i;
in  considerazione  delle  funzioni  peculiari  della  pista ,  qualora  la  sua
pendenza  non  superi  il  quindici  per  cento,  nel  trat to  con  tale
pendenza  possono  esser e  ammes se  larghezze  inferiori  a  metri  20;  in
ogni  caso,  la  larghezza  non  può  essere  inferiore  a  metri  10  e  franco
inferiore  a  metri  3,50,  dove  le  piste  non  presen tino  alcun  grave
pericolo;  nei  punti  in  cui  la  conformazione  del  terreno  lo  renda
necessa r io,  possono  esse re  imposte  anche  larghezze  superiori  od
apposi ti  ripari;
b) larghezza  non  inferiore  a  metri  3  per  piste  di  collegam e n to  con
pendenza  inferiore  al  dodici  per  cento.  Sono  possibili  pendenze
superiori  al  dodici  per  cento  unicame n t e  per  brevi  trat t i  se  idonei
interven ti  integra t ivi  ne  garan tiscono  comunqu e  il  livello  di
sicurezza;  (25 ) 
c) assenza  di  ostacoli  che  possano  costituire ,  duran t e  il  periodo  di
normale  innevam en to  e  di  aper tu r a  delle  piste,  una  situazione  di
pericolo;  gli  ostacoli  fissi  ed  amovibili  connessi  con  l’esercizio  del
sistema  sciistico  sono  adegua t a m e n t e  segnala t i  e  prote t t i  ai  fini  della
sicurezza  degli  utenti;
d) assenza  di  att r aver s a m e n t i  o  interfer enze  con  strade  carrozzabili
aper t e  al  traffico  invernale  e  con  traccia t i  utilizzati  da  sciovie,
slittovie  ed  altri  mezzi  di  risalita  a  livello;
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e) presenza  di  element i  di  protezione  saldam e n t e  infissi  per  l'altezza
minima  di  metri  1,80  misura t i  sopra  il livello  di  bat ti tu r a  della  pista  e
comunqu e  idonei  ad  impedire  l’uscita  di  pista  degli  sciatori  nel  caso
di  piste  che  passano  su  ponti  o  sono  fiancheggia t e  da  scoscendime n t i
pericolosi.

2. L'at t r aver s a m e n to  a  livello  di  una  strada  può  esser e
consen ti to ,  qualora  giustifica ti  motivi  lo  richiedano,
subordina t a m e n t e  all'adozione  di  misure  di  segnalazione  idonee
anche  a  costringe re  gli  utenti  ad  arres t a r s i  prima  di  impegna r e
l'att r ave rs a m e n t o .

3. La  confluenza  di  due  piste  da  discesa ,  qualora  rient r ino  in
categorie  diverse,  è  consen ti t a  nei  settori  di  massima  ampiezza  dei
traccia ti  e  in  presenza  di  adegua t a  visibilità.  La  confluenza  è
segnala t a  ed  è  dota ta  di  idonei  sistemi  di  incanalam e n t o  e
rallenta m e n to  dei  flussi  allo  scopo  di  garan t i r e  la  massima  sicurezza.

Art.  35  - Class i f i ca z i o n e  delle  pist e  da  fondo.
1. Le  piste  da  fondo  si  articolano  nelle  seguen ti  categorie:

a) camposcuola :  superficie  pianeggian te  o  con  lieve  dislivello,  sulla
quale  è  possibile  predispor r e  brevi  traccia ti  idonei  alla  dimost razione
e  alla  esecuzione  degli  esercizi  didat tici;
b) piste  facili:  cara t t e r izza te  da  percorsi  nei  quali  la  pendenza
longitudinale  è  inferiore  al  cinque  per  cento  e  senza  apprezzabili
difficoltà  e  di  lunghezza  limitata  e  comunqu e  inferiore  a  chilomet r i  4;
c) piste  di  media  difficoltà:  percorsi  nei  quali  la  pendenza
longitudinale  è  inferiore  al  quindici  per  cento;
d) piste  difficili:  percorsi  nei  quali  la  pendenza  longitudinale  può
supera r e  anche  il quindici  per  cento.

Art.  36  - Requi s i t i  tecn ic i  delle  piste  da  fondo.
1. Le  piste  da  fondo  presen t a no  i seguen ti  requisiti  tecnici:

a) traccia to  privo  di  ostacoli  che  possano  costitui re ,  duran t e  il
periodo  di  normale  innevame n to  ed  aper tu r a  delle  piste,  una
situazione  di  pericolo;
b) presenza  di  una  sagoma,  in  condizioni  normali,  libera  da  ostacoli,
da  rilevare  perpendicola rm e n t e  alla  linea  condut t r ice  del  traccia to  e
avente  le  seguen ti  cara t t e r is tiche:
1) larghezza  minima  tale  che  risulti  agevole  il  transi to
contem por a n eo  di  due  sciatori,  ivi  conside ra to  lo  spazio  per  il
regolar e  appoggio  dei  bastoncini;  in  par ticolar e ,  per  ciascun  senso  di
marcia  è  previs ta  una  larghezza  minima  di  metri  2  per  il  passo
alterna to ,  di  metri  4  per  il passo  pat tina to  e  di  metri  5  per  la  tecnica
mista;  larghezze  inferiori  possono  esser e  ammess e  solo  per  singoli
trat t i,  di  regola  in  piano  e  adegua ta m e n t e  segnala t i;  nel  caso  di
doppio  senso  di  marcia,  è  prevista  la  separazione  fisica  dei  flussi;
2) larghezza  maggiore  di  quella  indicata  al  numero  1)  nei  trat t i  in
cui  il  traccia to  è  in  pendenza,  tanto  maggiore  quanto  più  è
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accentua t a  la  pendenza;
3) altezza  minima  della  sagoma  libera,  anche  con  riferimen to  ai
rami  degli  alberi,  tale  da  consen ti r e ,  in  condizioni  normali  di
innevame n to ,  l'agevole  passaggio  degli  sciatori  in  posizione  eret t a;
c) presenza  di  element i  di  protezione  per  l'altezza  minima  di  metri
1,80,  misura t i  sopra  il  livello  di  normale  innevam en to ,  idonei  ad
impedire  la  caduta  degli  sciatori  fuori  della  pista,  nel  caso  in  cui  le
piste  passino  su  ponti  o  siano  fiancheggia t e  da  scoscendim e n t i
pericolosi;  gli  ostacoli  fissi  ed  amovibili  connessi  con  l’esercizio  del
sistema  sciistico  sono  adegua t a m e n t e  segnala t i  e  prote t t i  ai  fini  della
sicurezza  degli  utenti;
d) assenza  di  att r aver s a m e n t i  o  interfer enze  con  sciovie,  con  piste
da  discesa  o con  strade  carrozzabili  aper t e  al  traffico  invernale ;
e) pendenza  trasversa le  della  pista,  inneva ta  e  rilevata
perpendicola rm e n t e  alla  linea  condut t r ice  del  traccia to,  di  norma
orizzontale .  Possono  esse re  ammess e  pendenze  non  superiori
all'undici  per  cento  per  brevi  trat ti  e  in  numero  limita to.

2. L'at t r aver s a m e n to  a  livello  di  una  strada  può  esser e
consen ti to ,  qualora  giustifica ti  motivi  lo  richiedano,
subordina t a m e n t e  all'adozione  di  misure  di  segnalazione  idonee
anche  a  costringe re  gli  utenti  ad  arres t a r s i  prima  di  impegna r e
l'att r ave rs a m e n t o .

CAPO  II  - Realizzaz i o n e  delle  piste

Art.  37  - Autorizzaz i o n e  alla  realizzazi o n e .
1. La  realizzazione  e  la  modifica  delle  piste  sono  subordina t e  al

rilascio  di  una  autorizzazione  da  parte  della  provincia  previa
presen t azione  di  una  domanda  con  i seguen t i  documen t i :
a) proge t to,  correda to  dagli  elabora t i  di  cui  all’articolo  38,  firmato
dal  proget t i s t a  dell’intero  interven to  e  controfirma to  dal  richieden te ;
b) dichiarazione  del  comune  sulla  compa tibilità  della  pista  con  lo
strume n to  urbanis t ico  ed  in  merito  al  relativo  titolo  abilita tivo
edilizio  eventualme n t e  rilascia to;
c) dichiarazione  del  comune  sull'inesis tenza  di  vincoli,  usi  civici  o
beni  costituen t i  pat rimonio  antico  delle  Regole  di  cui  alla  legge
regionale  19  agosto  1996,  n.  26  e  successive  modificazioni  oppure  il
relativo  titolo  autorizzativo;
d) dichiarazione  dell’ARPAV  -  Centro  valanghe  di  Arabba  -  sulla
situazione  valanghiva  di  cui  all’articolo  5;  tale  dichiarazione  non  è
richies ta  nel  caso  di  interven ti  che  non  compor t ino  la  modificazione
del  traccia to;
e) regolam e n to  d’esercizio  della  pista  redat to  da  un  tecnico  abilita to
e  conforme  al  regolame n to  tipo  predispos to  dalla  Giunta  regionale  ai
sensi  dell’ articolo  2 , comma  1,  letter a  h).  (26 ) 

2. Hanno  titolo  a  presen t a r e  la  domanda  di  autorizzazione:
a) per  le  piste  asse rvi te  all’impianto,  il  concessiona rio  dell'impian to
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di  risalita ,  o  un  sogge t to  diverso  ove  sussista  un  accordo  con  il
concessiona rio  dell’impianto  di  risalita  per  l'uso  della  pista;
b) per  le  piste  non  asservi te  agli  impianti  e  per  quelle  da  fondo,  in
ordine  di  priorità:
1) il  sogge t to  che  dimost ri  la  disponibilità  della  par te  prevalen te  del
traccia to  misura to  sull'asse  della  pista;
2) la  Regione,  la  provincia,  il  comune  e  la  comuni tà  montan a
compete n t i  per  territorio;
3) il  titolare  di  infras t ru t t u r e  turistiche  diverse  dagli  impianti  di
risali ta;
4) ogni  altro  imprendi to re  pubblico  o privato.

3. La  domand a  presen t a t a ,  nel  caso  di  cui  al  comma  2,  letter a  b),
con  l'indicazione  del  traccia to  e  dei  terreni  interes sa t i  alla  pista,  è
pubblica ta  per  trent a  giorni  nell’albo  pretorio  del  comune  e  delle
comuni tà  montane.

4. L’autorizzazione,  nelle  more  della  individuazione  delle  aree
sciabili  att r ezza t e  di  cui  all’articolo  6,  costituisce  dichiarazione  di
pubblica  utilità,  indifferibilità  ed  urgenza  dell'opera .

Art.  38  - Elaborat i  di  prog e t t o  per  le  piste .
1. Il  proge t to  di  cui  all’articolo  37,  comma  1,  lette ra  a),  da

presen t a r e  in  tre  copie,  è  costitui to  dai  seguen t i  elabora t i  reda t t i  dai
tecnici  abilita ti  nelle  mate r ie  di  rispet tiva  compete nza:
a) relazione  illustra t iva  sulle  finalità  della  pista  in  rappor to  alle
necessi tà  turis tiche  ed  allo  sviluppo  degli  sport  invernali  nella  zona
intere ss a t a ,  alle  condizioni  climatico- nivologiche  dell’area  ed  in
relazione  alle  infras t ru t tu r e  esisten t i  o  progra m m a t e ,  coordina t e  o
compleme n t a r i ;
b) carta  topografica  della  zona  intere ss a t a  in  scala  1:10.000  con  il
traccia to  della  pista  in  relazione  alle  altre  piste  eventualme n t e
interfe re n t i  o  parallele,  collegat e ,  esisten t i  nonché  agli  impianti  di
risali ta  o  ad  altre  infras t ru t tu r e  previsti  negli  strum en t i  di
pianificazione;
c) planimet r ia  della  zona  interes s a t a ,  in  scala  1:1.000  o  1:2.000,  con
il traccia to  delle  piste,  correda to  da  un  adegua to  numero  di  capisaldi
utili  per  l’individuazione  dell’ubicazione  della  pista  in  proge t to;
d) profilo  altimet r ico  e  relative  sezioni  trasvers a li  in  adegua t a  scala,
con  l'indicazione  delle  pendenze  laterali  delle  stesse,  per  fasce  di
adegua t a  larghezza  e  consegue n t i  eventuali  riporti  o  sbanca m e n t i ;
e) descrizioni  e  schemi  di  eventuali  opere  d’arte  necessa r ie ,  con
particolar e  riguardo  ai  lavori  di  disboscam e n to  e  prepa razione  delle
superfici  erbose,  nonché  alla  ricomposizione  ambien ta le;
f) descrizione  e  schemi  di  eventuali  sistemi  di  innevam e n to
progra m m a t o ;
g) giustificazioni  dimensionali  della  pista  in  relazione  alla  porta t a  ed
in  rappor to  alle  necessi t à  ed  alle  infras t ru t t u r e  cui  la  pista  è
compleme n t a r e ,  sviluppa te  sulla  base  dei  param e t r i  ufficiali  indicati
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dal  PRN  di  cui  all’ articolo  7 ,  nonché  indicazione  di  tut ti  gli  elemen ti
che  consen tono  la  verifica  della  conformità  al  piano  regionale  stesso;
h) relazione  geologica  e  geotecnica  delle  eventuali  opere  di
sostegno  o  manufat t i  di  altro  genere ,  reda t t e  in  conformità  alle
vigenti  norme  in  mate ria ,  concernen t i  la  stru t tu r a ,  le  condizioni  di
giacitur a  e  le  cara t t e r i s t iche  dei  terreni  interes s a t i ,  nonché
l’accer t a m e n to  dell’esis tenza  di  eventi  di  natu ra  geologica  o
idrogeologica,  anche  stagionali,  con  particola re  riferimen to  ai  periodi
di  esercizio  della  pista,  che  possono  interes sa r n e  il traccia to;  qualora
risulti  che  il  traccia to  sia  interes sa to  dai  citati  eventi,  sono  indicate
le  relative  misure  strut tu r a li  e  gestionali  di  difesa;
i) proge t to  definitivo  degli  interven t i  di  difesa  passiva  nonché,  per
gli  interven t i  di  tipo  preventivo,  piano  di  gestione  della  sicurezza,
con  l’indicazione  del  respons abile  della  gestione  del  piano,  del  suo
sostitu to  e  delle  figure  necessa r ie  all’attuazione  del  piano  qualora
dall’accer t a m e n to  di  cui  all’articolo  37,  comma  1,  lette ra  d),  risulti
che  il traccia to  delle  piste  è  interes sa to  da  pericolo  di  valanghe;
j) relazione  fores tale  che,  in  riferimento  all'uni tà  idrografica
intere ss a t a ,  alle  relative  cara t t e r i s t iche  morfologiche  ed  ai  tipi
vegetazionali,  individui  le  eventuali  misure  e  modalità  atte  ad  evitare
o  ridurr e  gli  effet ti  negativi  di  ordine  idrogeologico  e  fores tale ,
nonché  gli  interven ti  compens a t ivi  previsti  nell’ articolo  15  della
legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.  52  e  successive  modificazioni;
k) mappa  catas t ale  con  riporta to  il  traccia to  della  pista  in  relazione
alle  par ticelle  di  terreno  att rave rs a t e ,  con  allegat a  la  dichiarazione
del  richieden t e  sulla  loro  piena  disponibilità;
l) propos t a  motivata  sulla  classificazione  della  pista;
m) relazione  di  valutazione  d’incidenza  ambienta le  ai  sensi  della
norma tiva  vigente  relativa  alle  ZPS  e  ai  SIC;
n) studio  di  impat to  ambien ta le  di  cui  all’ articolo  9  della  legge
regionale  26  marzo  1999,  n.  10,  quando  la  pista  è  assogge t t a t a  alla
procedu ra  di  valutazione  di  impat to  ambient ale  ovvero,  qualora  non
sia  assogge t t a t a ,  relazione  sugli  interven ti  di  ricomposizione
dell'ambien t e  ed  individuazione  e  quantificazione  delle  oppor tune
misure  di  mitigazione;
o) documen t azione  fotografica  adegua t a  a  rappre s e n t a r e
l’inserimen to  dell’interven to  nel  contes to  paesaggis t ico,  con
eventuale  “rende ring”  delle  situazioni  più  significative;
p) descrizione  della  segnale t ica  e  delle  opere  di  sicurezza .

Art.  39  -  Proc e d u r e  per  il  rilasc i o  del l’aut orizzaz i o n e  alla
realizzaz i o n e  dell e  pist e  e  relat ive  variant i .  Confere n z a  di
servizi .

1. Il  rilascio  dell'au to rizzazione  è  reso  sulla  base  della
contes tual e  valutazione  di  tut ti  gli  aspet t i  interes s a t i  tra  i  quali,  in
particolar e ,  quelli  relativi  agli  aspet t i  urbanis tici,  progra m m a t o r i ,
traspor t is tici,  idraulici,  idrogeologici,  fores tali,  ambienta li,
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paesaggis tici  e  valanghivi  nonché  della  idoneità  tecnica  della  pista  e
della  classificazione  propost a .

2. Per  il  rilascio  del  provvedimen to  di  cui  al  comma  1  la
provincia  può  indire  una  conferenza  di  servizi  ai  sensi  degli  articoli
14  e  seguen ti  della  legge  n.  241/1990  e  successive  modificazioni;  in
tal  caso  le  dichiarazioni  di  cui  all’articolo  37,  comma  1,  lettere  b),  c)
e  d),  possono  esse re  rese  in  tale  sede.

3. Al procedime n to  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’ articolo
22 , commi  da  4  a  7.

4. Per  le  variant i  delle  piste,  comprese  quelle  riguarda n t i  il
sistema  di  protezione  dal  pericolo  di  valanghe  si  applica  la  medesima
procedu ra  prevista  per  il  rilascio  dell’autorizzazione,  salvo  che  si
trat t i  di  lavori  che  non  modifichino  il sedime;  in  tal  caso  i lavori  sono
effettua t i  previa  comunicazione  alla  provincia.

Art.  40  -  Realizzaz i o n e  della  pista ,  verifica  di  confor m i t à  e
collau d o .

1. Il  rilascio  dell'au to rizzazione  alla  realizzazione  della  pista
consen te  al  titolare  di  iniziare  a  svolgere  i lavori.

2. Il  sogget to  autorizzato  comunica  il  nomina tivo  del  diret tor e
dei  lavori  e  la  data  di  inizio  dei  lavori  alla  provincia,  la  quale  può
disporre  controlli  e  verifiche  in  relazione  all’esecuzione  degli  stessi.

3. Ultimata  la  realizzazione  della  pista,  il  sogget to  autorizzato
inoltra  alla  provincia  domanda  per  l'effet tuazione  della  verifica  di
conformità .  In  caso  di  non  conformità  della  pista  rispet to  al  proge t to
approva to  la  provincia  intima  al  sogge t to  di  eseguire  la  regolare
esecuzione  delle  opere ,  entro  un  congruo  termine.  Nel  caso  in  cui
l’opera  non  sia  resa  conforme  non  può  esser e  rilasciat a
l’autorizzazione  all’aper tu r a  al  pubblico  esercizio  di  cui  all’articolo
41.

4. Gli  interven ti  relativi  alle  piste  realizzati  con  contributi
regionali,  statali  o  comunita r i  sono  sogget t i ,  senza  limite  di  spesa  e
ancorché  eseguiti  in  economia,  a  collaudo  secondo  quanto  stabilito
dalla  normativa  vigente  in  mate ria .  ( 27 )   Gli  oneri  derivanti  sono  a
carico  del  sogge t to  beneficiario.

5. La  verifica  di  cui  all’articolo  7,  comma  6,  letter a  b),  numero
7),  del  DM  n.  400/1998  per  le  eventuali  opere  di  difesa  dal  pericolo  di
valanghe  di  cui  all’articolo  38,  comma  1,  letter a  i)  è  effettua t a
dall’ARPAV  - Centro  valanghe  di  Arabba  - previa  istanza  del  sogge t to
autorizzato.

CAPO  III  - Apertura  al  pubbli c o  eserc i z i o  del le  piste

Art.  41  -  Autorizzaz i o n e  all'apertura  al  pubbl i c o  eserc iz io  dell e
piste .  ( 28 )  

1. L'aper tu r a  al  pubblico  esercizio  delle  piste  è  subordina t a  al
rilascio  di  un’autorizzazione  da  parte  della  provincia  previa:
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a) verifica  della  conformit à  della  pista  rispet to  alla  relativa
autorizzazione  alla  realizzazione;
b) approvazione  da  parte  della  provincia  del  regolam en to  d’esercizio
della  pista  di  cui  all’articolo  37,  comma  1,  letter a  e);  ( 29 ) 
c) stipula  del  contra t to  di  assicurazione  ai  sensi  dell’ articolo  15 ;
d) collaudo  e  verifiche  o cer tificazione  di  cui  all’articolo  40.

2. L’autorizzazione  rilascia ta  è  comunica t a  alla  strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  mobilità  ai  fini  e  per  gli  effet ti  di
cui  all’articolo  8 , comma  2.

3. L’autorizzazione  ha  la  stessa  dura ta  dell'au to rizzazione
all'aper tu r a  al  pubblico  dell'impian to  di  risalita  per  le  piste  asservi te
agli  impianti  e  la  stessa  si  intende  rinnovata  automat ica m e n t e  con  il
rinnovo  della  concessione  di  linea  dell’impianto.

4. Per  le  piste  non  asservi te  e  per  quelle  da  fondo
l’autorizzazione  ha  dura ta  massima  di  dieci  anni.  L’autorizzazione
può  esser e  rinnovata  ogni  volta  fino  ad  ulteriori  dieci  anni  se  il
sogget to  autorizzato,  prima  dei  sei  mesi  ante riori  alla  scadenza,
presen t a  alla  provincia  una  domanda  correda t a  da  una  idonea
relazione,  a  firma  di  un  tecnico  abilita to,  che  dichiari  che  la  pista
mantiene  i requisiti  richies ti .

5. Nel  caso  di  lavori  che  non  compor t ino  modifiche  al  sedime
delle  piste  di  cui  all’articolo  39,  comma  4,  l’aper tu r a  al  pubblico
esercizio  avviene  sulla  base  di  una  dichiarazione  del  sogget to
autorizzato,  sottoscri t t a  dal  diret tor e  dei  lavori,  che  attes t a  il
mantenim en to  delle  condizioni  di  idoneità  precede n t i  e  l’assenza  di
situazioni  di  pericolo  per  l’incolumità  degli  utenti .

6. A garanzia  della  resti tuzione  in  pristino  dei  luoghi  nel  caso  di
cessazione  a  qualsiasi  titolo  dell’autorizzazione,  salva  l’ipotesi  di
revoca  di  cui  all’ articolo  43 ,  comma  1,  letter a  a),  la  provincia
subordina  il  rilascio  della  stessa  al  pagam e n to  di  una  quota  annuale.
Le  modalità  di  versam e n to  ed  i criteri  di  dete rminazione  dell’impor to
dovuto,  sono  stabiliti  dalla  Giunta  regionale  tenendo  conto  degli
aggiorna m e n t i  annuali  in  relazione  all’inflazione  rilevata  dall’istitu to
nazionale  di  statistica  (ISTAT)  sulla  base  degli  indici  dei  prezzi  al
consumo  per  le  famiglie  di  operai  e  impiega ti  (FOI).  ( 30 ) 

Art.  42  -  Sosp e n s i o n e  dell’aut or izz az i o n e  al  pubbl i c o  eserc i z i o
dell e  pist e .

1. La  provincia  può  sospende r e  l'autorizzazione  all’aper tu r a  al
pubblico  delle  piste,  a  fini  cautela ri ,  nei  seguen t i  casi:
a) in  presenza  di  situazioni  contingibili  ed  urgen ti  di  pericolo  o
danno  e  fino  al  perman e r e  di  tali  situazioni;
b) qualora  sia  necessa r io  procede r e  ad  accer t a m e n t i ,  in  vista
dell'adozione  di  un  provvedimen to  finale  di  revoca,  di  decadenza  o  di
modifica  totale  o  parziale  del  proge t to  ai  sensi  degli  articoli  43  e  44.
In  tal  caso  la  sospensione  opera  per  sei  mesi,  salvo  la  proroga  di
ulteriori  tre  mesi  per  l’impossibilità  di  procede r e  agli  accer t a m e n t i ,
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decorsi  i quali  la  sospensione  cessa;
c) qualora  sia  applica ta  la  sanzione  di  cui  all’ articolo  57 , comma  3;

2. I provvedimen t i  di  cui  al  comma  1,  letter a  a),  qualora  adotta t i
dal  comune ,  sono  tempes t ivam e n t e  comunica t i  alla  provincia.

3. L’aper tu r a  al  pubblico  delle  piste  può,  altresì ,  esser e  sospesa
da  parte  del  sogge t to  autorizzato  previa  comunicazione  scrit t a  alla
provincia:
a) duran te  la  stagione  dell'innevam e n to ,  per  periodi  inferiori  a  sei
mesi;
b) duran te  il  periodo  di  esercizio  degli  impianti,  per  cause  di  forza
maggiore  o per  cause  tecniche  che  incidono  sulla  sicurezza.

4. La  sospensione  del  servizio  da  parte  del  sogget to  autorizzato,
per  cause  diverse  da  quelle  previste  dal  comma  3,  è  subordina t a
all’autorizzazione  della  provincia.

5. L’autorizzazione  è  automa ticam e n t e  sospesa  nel  caso  non
venga  effettua t a  la  comunicazione  di  cui  all’ articolo  8 , comma  2.

Art.  43  -  Revoca  dell’aut or izz az i o n e  al  pubbl i c o  eserc i z i o  dell e
piste .

1. L’autorizzazione  all’aper tu r a  al  pubblico  delle  piste  può
essere  revocata :
a) qualora  sia  necessa r io  inter rom p e r e  definitivamen t e  l’aper tu r a  al
pubblico  esercizio,  a  seguito  di  variazioni  dello  strum en to  urbanis tico
genera le  o  per  ragioni  di  interes s e  pubblico  diverse  da  quelle  della
lette ra  b);
b) qualora  sia  applica ta  la  sanzione  accessoria  prevista  dall’ articolo
57 , comma  4.

2. Il  provvedime n to  di  revoca  è  adot ta to  dalla  provincia  che  lo
trasme t t e  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  mobilità
per  la  consegue n t e  cancellazione  della  pista  dal  regist ro  di  cui
all’articolo  8 .

3. La  revoca  compor t a :
a) nell’ipotesi  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a),  l'obbligo  di  indennizzo
dei  danni  subiti  dal  sogget to  autorizzato  per  il  manca to
ammor ta m e n to  degli  impianti  e  delle  piste  da  parte  dell'en t e  nel  cui
intere ss e  è  stata  pronuncia t a ,  nonché  l’obbligo  di  riduzione  della
potenzialità  di  porta t a  dell’impianto  in  modo  che  sia  garan ti t a  la
funzionali tà  residua  del  sistem a  impianti- piste;
b) nell’ipotesi  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b),  l'obbligo  di  riduzione  in
pristino  sia  della  pista,  sia  dell'impian to.

Art.  44  -  Rinun c i a  e  decad e n z a  dall’autor izzaz i o n e  al  pubbl i co
eserc i z i o  dell e  pist e .

1. Il  sogget to  autorizzato  può  rinuncia r e  all'autor izzazione  al
pubblico  esercizio  della  pista  prima  della  sua  scadenza  quando
sussis tano  giustificati  motivi;  tale  rinuncia  compor t a  il  ricalcolo
dell'equilibrio  del  sistema  impianti- piste.
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2. In  caso  di  rinuncia,  l’autorizzazione  è  rilascia ta  agli  altri
sogget t i  interess a t i ,  secondo  l'ordine  di  priorità  di  cui  all’ articolo  37 ,
comma  2,  letter a  b).

3. La  rinuncia  è  comunica t a  alla  provincia  ed  ha  effet to  dalla
data  di  accet t azione  da  parte  della  provincia  stessa.

4. La  decade nz a  dall’autorizzazione  si  verifica  qualora:
a) l'ese rcizio  della  pista  sia  stato  sospeso  per  almeno  due  stagioni  di
innevame n to  successive,  su  iniziativa  del  sogget to  autorizzato  per
cause  non  dipenden t i  da  eventi  meteorologici  e  per  fatti  imputabili
allo  stesso,  senza  la  preventiva  autorizzazione  della  provincia  di  cui
all’articolo  42,  comma  4;
b) il  sogge t to  autorizzato  non  ottempe r i  ad  un  preceden t e
provvedimen to  di  sospensione;
c) sia  pronuncia t a  la  decade nza  dalla  concessione  di  linea  per
l’unico  impianto  che  serve  la  pista.

5. In  tutte  le  ipotesi  in  cui  l'impian to  non  sia  a  servizio  di  una
sola  pista ,  la  decade nz a  dall'au to r izzazione  compor t a  l'obbligo  di
riduzione  della  potenzialità  di  porta t a  degli  impianti,  in  modo  che  sia
garan ti t a  la  funzionalità  residua  del  sistema  impianti- piste.

6. Il  provvedimen to  di  decadenz a  è  adotta to  dalla  provincia  e
trasmes so  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  mobilità
per  la  consegue n t e  cancellazione  della  pista  dal  regist ro  di  cui
all’articolo  8 .

TITOLO  IV - Sist e m i  di  inneva m e n t o  progra m m a t o

Art.  45  -  Autorizzaz i o n e  alla  realizzazi o n e  dei  sist e m i  di
inneva m e n t o  progra m m a t o .

1. Per  sistem a  di  innevame n to  progra m m a t o  si  intende  l'insieme
degli  impianti,  macchina r i  ed  att rezza tu r e ,  sia  fissi  che  mobili,
compres e  opere  e  condot t e  di  raccolta ,  accumulo  ed  adduzione  delle
acque,  atti  a  consen ti r e  la  produzione  e  la  distribuzione  della  neve
nelle  quanti t à  necess a r i e  a  garan ti r e  la  migliore  fruibilità  delle  aree
sciabili  att r ezza t e .

2. La  realizzazione  di  sistemi  per  l'innevam e n to  progra m m a t o  è
subordina t a  al  rilascio  di  una  autorizzazione  da  parte  della  provincia.
A tal  fine,  i sogge t t i  interes s a t i  presen t a no,  unitame n t e  alla  domanda
e,  salva  la  necessi t à  di  acquisire  preven tivam e n t e  il  titolo  per
l’utilizzo  della  risorsa  idrica,  il  proge t to  del  sistem a,  in  tre  copie,  a
firma  di  un  tecnico  abilita to,  controfirma to  dal  richieden t e ,  costitui to
dai  seguen t i  elabora t i:
a) relazione  illustra t iva  sulle  cara t t e r is t iche  degli  impianti  di
innevame n to  in  rappor to  alle  condizioni  climatico- nivologiche
dell’area  ed  alle  piste  esisten t i  o  progra m m a t e  da  innevare ;
b) carta  topografica  della  zona  intere ss a t a  in  scala  1:10.000  con  il
traccia to  delle  condot te  e  delle  relative  opere  e  appara t i
compleme n t a r i ;  nella  cartografia  sono  riport a t e  le  piste  da  innevare .
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3. Qualora  siano  previs ti  bacini  di  accumulo  il  proge t to  è
integra to  dalla  seguen te  documen t azione:
a) relazione  genera le  idraulica  sull'adduzione  e  scarico  delle  acque,
geologica  e  geotecnica;
b) disegni  e  particola ri  costru t t ivi;
c) dimost razione  della  disponibilità  dell’acqua  necessa r ia  per  la
gestione  del  bacino;
d) dichiarazione  del  comune  interes s a to  sulla  compatibilità  del
bacino  con  lo  strume n to  urbanis t ico  ed  in  merito  al  relativo  titolo
abilita tivo  edilizio  eventualme n t e  rilascia to;
e) dichiarazione  del  comune  intere ss a to  sull’inesistenza  di  vincoli  e
di  usi  civici  sull’area  o  di  beni  costituen ti  patrimonio  antico  delle
Regole  di  cui  alla  legge  regionale  19  agosto  1996,  n.  26  e  successive
modificazioni  oppure  il titolo  autorizzativo;
f) dichiarazione  dell’ARPAV  -  Centro  valanghe  di  Arabba  -  sulla
situazione  valanghiva  ai  sensi  dell’articolo  5;  qualora  dal  prede t to
accer t a m e n t o  risulti  che  il  bacino  di  accumulo  è  interes s a to  da
pericolo  di  valanghe,  deve  essere  individua to,  da  un  tecnico  abilita to,
l’interven to  di  difesa  da  adot ta r s i  e  presen t a to  il relativo  proge t to;
g) mappa  catas t ale  che  riporta  il  traccia to  degli  impianti  in
relazione  alle  par ticelle  di  terreno  attrave rs a t e ,  con  allegat a  la
dichiarazione  del  richieden t e  sulla  loro  piena  disponibilità;
h) documen t azione  fotografica  adegua t a  a  rappre s e n t a r e
l’inserimen to  dell’interven to  nel  contes to  paesaggis t ico  con
eventuale  “rende ring”  delle  situazioni  più  significative.

4. Hanno  titolo  a  presen t a r e  la  domanda  di  autorizzazione:
a) i  sogget t i  autorizzat i  all’aper tu r a  al  pubblico  esercizio  degli
impianti;
b) i sogge t t i  autorizzat i  all’aper tu r a  al  pubblico  esercizio  delle  piste;
c) i consorzi  di  opera to r i  economico- turistici.

5. Nelle  more  della  individuazione  delle  aree  sciabili  att rezza t e
di  cui  all’articolo  6  l’autorizzazione  costituisce  dichiarazione  di
pubblica  utilità,  indifferibilità  ed  urgenza  dell’opera.

6. A  garanzia  della  regolar e  esecuzione  degli  interven ti  di
ripristino,  la  provincia  subordina  il  rilascio  dell’autorizzazione  al
pagame n to  di  una  quota  annuale.  Le  modalità  di  versam e n to  ed  i
criteri  di  determinazione  dell’impor to  dovuto,  sono  stabiliti  dalla
Giunta  regionale  tenendo  conto  degli  aggiorna m e n t i  annuali  in
relazione  all’inflazione  rilevata  dall’isti tuto  nazionale  di  statis tica
(ISTAT)  sulla  base  degli  indici  dei  prezzi  al  consumo  per  le  famiglie
di  operai  e  impiega ti  (FOI).  (31 ) 

6  bis.  A  garanzia  dell’attuazione  delle  misure  compens a t ive,  la
provincia  subordina  il  rilascio  dell’autorizzazione  alla  pres tazione
della  cauzione  a  favore  dei  servizi  forestali  dell’amminis t r azione
regionale  per  l’attuazione  delle  misure  compens a t ive .  ( 32 ) 
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Art.  46  -  Proc e d u r e  per  il  rilasc i o  del l’aut orizzaz i o n e  alla
realizzaz i o n e  dei  sis t e m i  di  inneva m e n t o  progra m m a t o .
Confer e n z a  di  serviz i .

1. Il  rilascio  dell'au to rizzazione  è  reso  sulla  base  della
contes tual e  valutazione  di  tut ti  gli  aspet t i  interes s a t i  tra  i  quali,  in
particolar e ,  quelli  relativi  agli  aspet t i  urbanis tici,  progra m m a t o r i ,
traspor t is tici,  idraulici,  idrogeologici,  fores tali,  ambienta li  e
paesaggis tici.

2. Per  il  rilascio  del  provvedimen to  di  cui  al  comma  1  la
provincia  può  indire  una  conferenza  di  servizi  ai  sensi  degli  articoli
14  e  seguen ti  della  l.  241/1991  e  successive  modificazioni;  in  tal  caso
le  dichiarazioni  di  cui  all’articolo  45,  comma  3,  lette re  d),  e)  e  f),
possono  essere  rese  in  tale  sede.

3. Al  procedime n to  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le
disposizioni  di  cui  all’ articolo  22 , commi  4,  5  e  6.

4. Per  le  variant i  dei  sistemi  di  innevam en to  progra m m a t o ,  ivi
compres e  le  opere  di  difesa  dal  pericolo  di  valanghe,  si  applica  la
medesima  procedu r a  previs ta  per  il rilascio  dell’autor izzazione,  salvo
che  si  trat t i  di  modifiche  alla  par te  sotte r r a n e a  delle  linee
distributive  dell’impian to  situa to  all’interno  del  sedime  della  pista;  in
tal  caso  i lavori  sono  effet tua t i  previa  comunicazione  alla  provincia.

Art.  47  - Realizzaz i o n e  ed  eserc i z i o  del  sist e m a  di  inneva m e n t o
progra m m a t o  e  col lau d o .

1. I lavori  di  realizzazione  sono  eseguiti  sotto  la  respons a bili tà  di
un  dire t to re  dei  lavori  il cui  nomina tivo  con  la  data  di  inizio  dei  lavori
sono  preven tivam e n t e  comunica t i  alla  provincia.

2. Nei  sistemi  di  innevam en to  progra m m a t o  è  vieta to  l'uso  di
catalizzato ri  o  additivi  inquinan t i  atti  a  favorire  la  germinazione  dei
fiocchi  di  neve,  l'innalzame n to  o  l'abbass a m e n t o  crioscopico
dell'acqua  e  della  neve.

3. I sistemi  di  innevam en to  progra m m a to  sono  realizzati  in  modo
da  poter  esser e  impiega ti  anche  ai  fini  dello  spegnimen to  degli
incendi  boschivi.

4. L’esercizio  del  sistema  di  innevam en to ,  nel  caso  siano  previs ti
bacini  di  accumulo  a  cielo  aper to,  è  subordina to  alla  presen tazione
alla  provincia  di  un  cer tifica to  del  diret to re  dei  lavori  che  attes t i  la
regolar e  esecuzione  delle  opere  rispet to  al  proge t to  approvato  ed
alle  eventuali  prescr izioni  stabilite  nell’autorizzazione,  nonché  la
sicurezza  delle  opere  sotto  il profilo  geologico  e  geotecnico.

5. I  sistemi  di  innevame n to  progra m m a to  realizzati  con
contributi  regionali,  statali  o  comunita r i  sono  sogge t t i  a  collaudo
secondo  quanto  stabilito  dalla  normativa  vigente  in  mate ria .  ( 33 )  Gli
oneri  derivan ti  sono  a  carico  del  sogget to  beneficiario.
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TITOLO  V - Sicurez za  nella  pratica  non  agoni s t i c a  degl i  sport
sulla  neve

Art.  48  - Sicurez z a .
1. La  Regione  del  Veneto,  in  attuazione  della  legge  n.  363/2003,

nel  presen te  titolo  det ta  le  norme  per  la  sicurezza  nella  pratica  non
agonistica  degli  sport  sulla  neve  disciplinando:
a) gli  obblighi  dei  gestori  delle  aree  sciabili  att rezza t e ;
b) le  modalità  di  manutenzione  delle  piste;
c) la  segnale tica;
d) il soccorso  sulle  piste;
e) gli  obblighi  del  prepos to  alla  sicurezza  dell’area  sciabile;
f) il compor t a m e n t o  degli  utenti  di  impianti  e  piste .

2. Per  quanto  non  previsto  dal  presen te  titolo  si  applica  la  legge
n.  363/2003.

Art.  49  - Obbligh i  del  ge s tor e  dell e  aree  sciabi l i  attrezza t e .
1. È  gestore  delle  aree  sciabili  att r ezza t e ,  di  seguito  denomina to

gestore ,  il  sogge t to  autorizzato  all’aper tu r a  al  pubblico  delle  piste  di
cui  all’articolo  41 .

2. Il gestore  è  tenuto  a:
a) garan ti r e  l’uso  pubblico  della  pista;
b) osservare  le  eventuali  presc rizioni  per  la  tutela  dell’incolumità
degli  utenti  previste  nell’autorizzazione  della  provincia;
c) rispet t a r e  quanto  previsto  nel  regolame n to  di  esercizio  della  pista
di  cui  all’articolo  37 , comma  1,  lettera  e);
d) provvede re  alla  sicurezza  sulle  piste  secondo  quanto  previsto
dagli  articoli  da  50  a  53.

3. Il  gestore  espone,  almeno  presso  i  punti  di  accesso  alle  aree
sciabili  att r ezza t e ,  in  modo  visibile  agli  utenti ,  i  docume n t i  riferiti
alla  classificazione  delle  piste,  alla  segnale t ica,  alle  regole  di
condot t a  e  alle  relative  sanzioni.

4. Il  gestor e,  al  termine  della  stagione  sciistica,  trasm e t t e  alla
Giunta  regionale,  per  il  tramite  della  provincia,  l’elenco  di  tutti  gli
infortuni  verificatisi  sulle  piste  indicandone ,  ove  possibile,  la
dinamica.  La  Giunta  regionale  ai  sensi  della  legge  n.  363/2003
inoltra  al  ministe ro  competen t e  in  mate r ia  di  salute  il  prede t to
elenco.

Art.  50  - Manu t e n z i o n e  e  mes s a  in  sicure zz a  dell e  pist e .
1. Il  gestor e  è  responsa bile  della  manute nzione  ordinaria  e

straordina r ia ,  nel  rispet to  del  regolame n to  d’esercizio  della  pista ,
verifica  che  le  aree  siano  in  possesso  dei  necess a r i  requisit i  di
sicurezza  e  in  par ticolar e  provvede:
a) a  manten e r e  l’agibilità  della  pista  e  i requisiti  tecnici  previsti  nel
proget to  autorizzato,  nonché  duran t e  il  periodo  di  utilizzo,
compatibilment e  con  gli  eventi  meteorologici  ed  atmosfe r ici ,  alla
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batti tu r a  della  medesima;
b) alla  chiusura  della  pista  qualora  vengano  meno  i  requisiti  di  cui
alla  lettera  a)  e  nella  ipotesi  persis ta  la  perdi ta  dei  sudde t t i  requisi ti,
lo  comunica  alla  provincia;
c) a  protegge r e  gli  utenti  dagli  ostacoli  presen ti  lungo  le  piste
utilizzando  adegua te  protezioni  anche  al  fine  di  evitare  che  gli  stessi
possano  uscire  involonta r ia m e n t e  dalla  pista;
d) ad  effettua r e  duran te  il  periodo  di  non  esercizio  la  sistemazione
dei  terreni  in  modo  da  conserva rn e  la  stabilità  ed  evitare  il verificarsi
di  fenomeni  di  erosione  e  di  degrado  delle  superfici  nonché  il
turbam e n to  del  regime  delle  acque;
e) ad  assicura r e  entro  i limiti  dell'a rea  vegetazionale  la  perman e n t e
coper tu r a  vegeta t iva  e  a  garan ti r e  la  perfet t a  efficienza  dei  drenaggi
per  la  captazione,  deviazione,  dispersione  o  razionale
accompag n a m e n t o  delle  acque  profonde  e  superficiali.

2. È  inibito  ai  mezzi  meccanici  l’utilizzo  delle  piste,  ad  eccezione
dei  mezzi  adibiti  al  servizio  e  alla  manutenzione  che  possono
accede re  solo  al  di  fuori  dall’orario  di  aper tu r a ,  salvo  i  casi  di
necessi tà  e  di  urgenza,  con  l’utilizzo  di  appositi  congegni  di
segnale t ica  luminosa  ed  acustica,  ai  sensi  dell’articolo  16  della  legge
n.  363/2003.

3. Nel  caso  in  cui  il  gestore ,  ai  fini  della  manute nzione  e  messa
in  sicurezza,  provveda  alla  realizzazione  di  opere  artificiali,  lo
comunica  alla  provincia  e  provvede  alla  manutenzione  delle
medesime  nel  rispe t to  delle  disposizioni  del  presen t e  articolo.

Art.  51  - Segn a l e t i c a  e  misur e  di  protez i o n e .
1. Le  piste  sono  dota te  di  segnale t ica,  conforme  al  decre to  del

Ministro  delle  infras t ru t tu r e  e  dei  traspor t i  20  dicembre  2005
“Segnale t ica  che  deve  essere  apposta  nelle  aree  sciabili  att rezza t e”
pubblica to  nella  Gazzet ta  Ufficiale  24  dicembr e  2005,  n.  299,  nonché
di  dispositivi  di  prevenzione,  protezione  e  sicurezza  degli  utenti.  In
particolar e  sono  segnala t e  in  modo  visibile  agli  utenti  all’inizio  della
pista  e  presso  i punti  di  accesso  delle  aree  sciabili  att rezzat e :
a) la  specifica  destinazione  delle  piste  di  cui  all’ articolo  32 ,  comma
3;
b) le  cattive  condizioni  di  fondo  della  pista,  ai  sensi  dell’articolo  7,
comma  2,  della  legge  n.  363/2003;
c) la  chiusura  della  pista  nell’ipotesi  di  cui  all’articolo  50,  comma  1,
lette ra  b);
d) la  presenza  dei  mezzi  adibiti  al  servizio  ed  alla  manutenzione
delle  piste  nell’ipotesi  di  cui  all’articolo  50,  comma  2.

2. Le  piste  non  battu t e  devono  esser e  segnala t e  in  modo  visibile
agli  utenti  ed  interde t t e  con  idonee  protezioni.

Art.  52  - Socc or s o  sull e  pist e .  ( 34 )  
1. Il  gestore  ha  l’obbligo  di  assicura r e  in  modo  adegua to  e
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tempes t ivo  il  soccorso  e  il  traspor to  degli  infortuna t i  lungo  le  piste,
in  luoghi  accessibili  dai  più  vicini  centri  di  assistenza  sanitar ia  o  di
pronto  soccorso.  A  tal  fine  il  ges tore  deve  istituire  un  apposi to
servizio  di  soccorso,  dotato  delle  necessa r ie  att rezza tu r e  e  sempre
attivo  duran te  l’aper tu r a  al  pubblico  delle  piste.

2. Il  personale  adde t to  al  servizio  di  soccorso  e  traspor to
effettua  periodiche  eserci tazioni  di  soccorso  invernale  sulle  piste,  in
conformità  a  quanto  previsto  dal  regolam en to  di  esercizio  della  pista.

Art.  53  - Prepo s t o  alla  sicur ezz a  dell’area  sciabi l e  attrezza t a .
1. I  gestori  delle  aree  sciabili  attrezza t e ,  ferme  restando  per  gli

stessi  le  respons a bili tà  previs te  dalla  presen t e  legge,  possono
nomina re  un  prepos to  alla  sicurezza  dandone  comunicazione  alla
provincia.

2. Il  prepos to  alla  sicurezza  assicura  la  propria  presenza  duran te
l’orario  di  aper tu r a  delle  aree  sciabili  att rezza t e  e,  nei  limiti  dei
poteri  att ribuitigli  dal  gestore,  coordina,  dà  attuazione  e  verifica  tut ti
gli  adempime n t i  connessi  al  regolar e  esercizio  delle  aree  sciabili
att rezza te ,  in  par ticolar e  con  riferimen to:
a) alla  manute nzione  invernale  ed  estiva  dei  traccia ti  di  pista;
b) alla  messa  in  sicurezza  delle  piste;
c) alla  ricognizione  periodica  di  tut ti  i  traccia t i  di  pista  di
compete nza;
d) alla  chiusura  dei  traccia ti ,  ove  necessa r i a  per  motivi  di  sicurezza;
e) alla  collocazione,  controllo  e  manutenzione  della  segnale t ica  e  di
tut ti  i dispositivi  di  prevenzione,  protezione  e  sicurezza;
f) al  rispet to  del  regolam en to  di  esercizio  della  pista;
g) al  soccorso  sulle  piste.

3. Qualora  nell’ese rcizio  delle  proprie  funzioni  il  prepos to  alla
sicurezza  riscont r i  anomalie  e  disfunzioni  non  risolvibili  nell’ambito
dei  poteri  conferi tigli,  ne  dà  immediat a  comunicazione  al  gestore  per
l’adozione  delle  azioni  consegue n t i .

4. Il  prepos to  alla  sicurezza  coordina  tutte  le  attività  che  si
svolgono  nell’area  di  compete nz a  quali,  in  par ticola re ,  le
manifes t azioni  e  gli  eventi  promozionali  e,  sino  all’arrivo  degli
addet t i  del  servizio  sanita rio  compete n t e ,  il  soccorso  e  il  traspor to
degli  infortuna t i .

5. Il  prepos to  alla  sicurezza  collabora ,  su  specifica  richies ta ,  con
le  compete n t i  stru t tu r e  regionali  e  provinciali,  con  l’ARPAV  - Centro
valanghe  di  Arabba  - e  con  gli  organi  di  vigilanza.

Art.  54  - Comp orta m e n t o  degl i  utent i .
1. Gli  utenti  degli  impianti  e  delle  piste  sono  tenuti  ad  osservare

le  prescrizioni  relative  all'uso  dei  medesimi  contenu te  nel
regolame n to  d'ese rcizio  e  ad  attene r s i  alle  disposizioni  impar ti te  dal
personale  dipenden t e  od  incarica to  della  sorveglianza,  concerne n t i  la
regolari t à  funzionale,  l'ordine  e  la  sicurezza  dell'ese r cizio.
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2. È  vietato  da  parte  degli  utenti  percor r e r e  le  piste  con  mezzi
diversi  da  quelli  per  cui  la  pista  è  classificata  nonché  traspor t a r e
bambini  con  zainet t i  e  marsupi  o  altro  sistem a  di  imbraco,  salvo  in
caso  di  necessi t à  ed  urgenza  e  per  il  trat to  di  pista  stre t t a m e n t e
necessa r io  a  raggiunge r e  la  prima  stazione  o punto  di  soccorso.

3. È  obbligo  degli  utent i:
a) tenere  un  compor t a m e n to  specifico  di  prudenza  e  diligenza
regolato  in  base  alla  situazione  e  alle  cara t t e r is t iche  della  pista,
nonché  alle  proprie  atti tudini  e  capaci tà ,  al  fine  di  non  costitui re
pericolo  od  arreca r e  danno  a  se  stessi  o  agli  altri;
b) rispet t a r e  le  norme  del  decre to  del  Minist ro  per  i  traspor t i  e
l'aviazione  civile  30  novembr e  1970  “Disposizioni  per  il
compor t a m e n t o  degli  sciatori  che  si  servono  degli  impianti  scioviari”
pubblica to  nella  Gazzet ta  Ufficiale  26  gennaio  1971,  n.  20,  nonché
della  segnale t ica  e  del  decalogo  dello  sciatore  di  cui  al  decre to  del
Ministro  delle  infras t ru t tu r e  e  dei  traspor t i  20  dicembre  2005
“Segnale t ica  che  deve  esse re  apposta  nelle  aree  sciabili  att rezza t e”;
c) rispet t a r e  le  regole  di  condot ta  previste  dagli  articoli  da  8  a  17
della  legge  n.  363/2003,  nonché  quelle  emana te  dalla  Federazione
internazionale  sci  e  le  ulteriori  presc rizioni  determina te  dalla  Giunta
regionale  ai  sensi  dell’ articolo  2 , comma  1,  lettera  d).

4. I  comuni,  in  presenza  di  situazioni  par ticola ri ,  possono
integra r e  la  disciplina  prevista  dal  presen te  articolo  con  ulteriori
prescrizioni  al  fine  del  corre t to  utilizzo,  da  parte  dell'uten t e ,  delle
piste,  segnalandolo  tempes t ivam e n t e  alla  provincia.

TITOLO  VI - Vigilanz a  e  sanzio n i

Art.  55  - Vigilanz a .
1. La  vigilanza  sull’osse rvanza  delle  norme  di  cui  alla  presen t e

legge  è  eserci ta t a ,  oltre  che  dagli  altri  organi  previs ti  dalla
norma tiva  vigente,  dalle  province.

2. Al  controllo  dell’osse rvanza  delle  disposizioni  del  Titolo  V
provvedono  anche  gli  altri  organi  individua ti  nell’articolo  21  della
legge  n.  363/2003  nonché  il  personale  della  Regione  e  dei  comuni
apposi tam e n t e  individua to  ed  abilita to  ad  effettua r e  la  vigilanza,
l’accer t a m e n to  e  la  contes tazione  ai  sensi  degli  articoli  13  e  seguen ti
della  legge  24  novembr e  1981,  n.  689  “Modifiche  al  sistem a  penale”
e  successive  modificazioni,  munito  di  apposi to  tesse rino  di
riconoscime n to .

3. Il  controllo  sull’at tuazione  delle  misure  di  difesa  dal  pericolo
valanghe  è  effet tua to  dall’ARPAV - Centro  valanghe  di  Arabba.

Art.  56  - Sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e .
1. Ferma  res tando  l’applicazione  delle  sanzioni  penali,  ove  il

fatto  costituisca  rea to  ai  sensi  delle  vigenti  leggi,  nonché  delle
sanzioni  amminis t r a t ive  previste  nel  DPR  n.  753/1980  per  quanto
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concerne  la  polizia,  la  sicurezza  e  la  regolari t à  dell’esercizio  degli
impianti  e  di  quelle  previste  nella  legge  n.  363/2003  per  quanto
concerne  la  sicurezza ,  sono  stabilite  le  seguen ti  sanzioni
amminis t ra t ive  pecunia r ie:
a) da  euro  100.000,00  ad  euro  600.000,00  in  caso  di  realizzazione  in
assenza  o  in  difformità  della  prescri t t a  autorizzazione  degli  impianti
di  cui  all’articolo  17,  comma  1,  lettere  da  a)  a  g),  da  euro  5.000,00  ad
euro  60.000,00  degli  impianti  di  cui  all’articolo  17,  comma  1,  lettere
h),  i)  e  k),  da  euro  1.000,00  a  euro  6.000,00  degli  impianti  di  cui
all’articolo  17,  comma  1,  lettera  j);  ( 35 ) 
b) da  euro  50.000,00  ad  euro  300.000,00  in  caso  di  realizzazione  di
una  pista  in  assenza  o in  difformità  della  prescr i t t a  autorizzazione;
c) da  euro  500,00  ad  euro  5.000,00  in  caso  di  appres t a m e n t o ,  anche
parziale,  di  un’area  non  autorizza t a  o  in  difformità  dal  regolare
traccia to  di  pista,  senza  aver  ottenu to  l’autorizzazione  di  cui
all’articolo  37 ;
d) da  euro  500,00  ad  euro  3.000,00  in  caso  di  aper tu r a  di  impianti  o
piste  senza  la  prescri t t a  autorizzazione  all’aper tu r a  al  pubblico;
e) da  euro  5.000,00  ad  euro  50.000,00  in  caso  di  realizzazione  di  un
sistema  di  innevame n to  program m a t o  in  assenza  o  difformità
dell’autorizzazione;
f) da  euro  250,00  ad  euro  1.500,00  per  l’inottem pe r a nz a  agli
obblighi  del  concessiona rio  di  cui  all’ articolo  25 ;
g) da  euro  500,00  ad  euro  3.000,00  in  caso  di  applicazione  di  tariffe
in  violazione  di  quanto  previsto  dall’ articolo  12 ;
h) da  euro  50,00  ad  euro  150,00  in  caso  di  manca ta  comunicazione
dei  progra m mi  di  esercizio  e  dei  nomina tivi  del  personale  di  servizio
agli  impianti  di  cui  all’ articolo  12 ;
i) da  euro  50,00  ad  euro  300,00  in  caso  di  manca ta  comunicazione
della  sospensione  di  cui  all’ articolo  42 ;
j) da  euro  500,00  ad  euro  1.000,00  in  caso  di  manca to  rispet to  degli
obblighi  di  cui  all’ articolo  49 ;
k) da  euro  250,00  ad  euro  1.500,00  in  caso  di  manca to  rispet to  degli
obblighi  di  messa  in  sicurezza  e  di  manutenzione  delle  piste  di  cui
all’articolo  50 ;
l) da  euro  50,00  ad  euro  300,00  salvo  quanto  specificame n t e
previsto  dalla  legge  n.  363/2003,  in  caso  di  manca to  rispet to  degli
obblighi  relativi  alla  segnale t ica  di  cui  all’articolo  51.

2. Ai  sensi  dell’ar ticolo  18,  comma  2,  della  legge  n.  363/2003
l’ammonta r e  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  è:
a) da  euro  40,00  ad  euro  250,00  per  il  gestore  che  viola  gli  obblighi
di  cui  all’articolo  5,  comma  3  e  agli  articoli  6  e  16,  commi  1  e  2,  della
legge  n.  363/2003;
b) da  euro  25,00  ad  euro  150,00  per  l’utente  che  viola  gli  obblighi  di
cui  agli  articoli  9,  10,  11,  12,  13,  15,  16,  comma  3  e  17  della  legge  n.
363/2003  e  all’articolo  54,  comma  2.
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Art.  57  - Sanzio n i  acce s s o r i e  e  poter e  sost i t u t ivo .
1. Dopo  due  violazioni  da  parte  del  gestore  degli  obblighi  di  cui

all’articolo  25  la  provincia  dichiara  la  decadenza  della  concessione  ai
sensi  dell’ articolo  27 , comma  3,  lettera  e).

2. Quando,  a  seguito  delle  violazioni  di  cui  agli  articoli  50  e  51
commess e  dal  gestore ,  si  profilano  situazioni  contingibili  ed  urgen ti
di  pericolo  o  danno,  la  provincia  può  dispor re  la  sospensione
dell’autorizzazione  all’aper tu r a  al  pubblico  esercizio  della  pista
finché  tali  situazioni  permangono.

3. Dopo  tre  violazioni  da  parte  del  gestore  degli  obblighi  di  cui
agli  articoli  5,  comma  3,  e  agli  articoli  6  e  16,  commi  1  e  2,  della
legge  n.  363/2003,  nell’arco  della  medesima  stagione  sciistica,  la
provincia  dispone  la  sospensione  da  sei  a  venti  giorni
dell’autorizzazione  all’aper tu r a  al  pubblico  esercizio  della  pista.

4. Ai  sensi  dell’ar ticolo  7,  comma  3,  della  legge  n.  363/2003,
nell’ipotesi  di  ripetu t a  violazione  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli
50 ,  comma  1,  e  51 ,  comma  1,  letter e  b)  e  c),  la  provincia  può
revocare  l’autorizzazione.

5. Nell’ipotesi  di  accer t a t a  inerzia  o  inadempime n to
nell’adozione  del  provvedimen to  di  sospensione  o  di  revoca
dell’autorizzazione,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  sentito
l’ente  inadem pien t e ,  lo  diffida  ad  adempier e  entro  congruo  termine,
trascorso  il quale  provvede  in  via  sostitu tiva.

6. A seguito  delle  violazioni  di  cui  agli  articoli  9,  10,  11,  12,  13,
15,  16,  comma  3  e  17  della  legge  n.  363/2003  e  all’articolo  54,
comma  2,  consegue  il  ritiro  del  titolo  di  viaggio,  denomina to  skipass,
per  la  giorna t a  in  cui  è  stata  commess a  la  violazione.  I  titoli  di
viaggio  aventi  dura ta  superiore  alla  giorna t a  sono  successivam e n t e
resti tui t i  agli  aventi  diritto  a  cura  del  gestore ,  presso  le  bigliet t e r ie
situat e  nelle  località  in  cui  è  stata  commess a  la  violazione.

Art.  58  - Autorità  comp e t e n t i  ad  irrogar e  le  sanzio n i .
1. L’autori t à  competen t e  all’irrogazione  delle  sanzioni  ed  a

introita r e  i relativi  proventi  è:
a) per  le  violazioni  sanziona te  all’articolo  56,  comma  1,  e  comma  2,
lette ra  a),  la  provincia  nel  cui  terri torio  è  stato  commesso  il fatto;
b) per  le  violazioni  sanziona te  all’articolo  56,  comma  2,  lettera  b),  il
comune  nel  cui  terri torio  è  stato  commesso  il fatto.

2. Provincia  e  comune  sono,  altresì ,  compete n t i  ad  applicar e  le
sanzioni  accessorie  di  cui  all’articolo  57  relative  alle  sanzioni
principali  di  rispet tiva  compete nza .

3. Entro  il  31  maggio  di  ogni  anno  i  comuni  e  le  province
trasme t tono  alla  Giunta  regionale,  a  fini  di  monitoraggio,  l’elenco
delle  sanzioni  irrogate  duran t e  l’ultima  stagione  sciistica  con
l’indicazione  delle  somme  introita t e .
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Art.  58  bis  -  Fondo  regio n a l e  ass ic ur a t o  per  la  garanz ia  della
rest i tu z io n e  in  pris t in o  dei  luog h i .  ( 36 )  

1. È  istituito  un  fondo  regionale  assicura to  da  destinar e  a
garanzia  della  resti tuzione  in  pristino  dei  luoghi  ai  sensi  dell’ar ticolo
11,  nel  caso  di  cessazione  a  qualsiasi  titolo  della  concessione  per
l’esercizio  degli  impianti  a  fune,  dell’autorizzazione  all’aper tu r a  al
pubblico  esercizio  delle  piste  e  di  dismissione  di  sistemi  di
innevame n to  progra m m a to .  Tale  fondo  è  gestito,  per  il  tramite  di  un
sogget to  individua to  secondo  le  vigenti  procedu r e  di  evidenza
pubblica,  con  le  modalità  e  i  criteri  stabiliti  con  deliber azione  della
Giunta  regionale.

2. Il  fondo  di  cui  al  comma  1  è  alimenta to  con  i versame n t i  annui
dovuti  dai  titolari  delle  concessioni  e  delle  autorizzazioni  ai  sensi  del
comma  6  dell’articolo  18,  del  comma  6  dell’articolo  41  e  del  comma  6
dell’ar ticolo  45.

3. I  titolari  di  concessioni  e  autorizzazioni  di  cui  agli  articoli  18,
41  e  45  per  i quali  la  garanzia  della  resti tuzione  in  pristino  dei  luoghi
sia  stata  presen t a t a  antecede n t e m e n t e  all’ent ra t a  in  vigore  della
legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  “Legge  finanziaria  regionale  per
l’esercizio  2012”  devono,  nei  tempi  e  con  le  modalità  stabiliti  con
deliberazione  della  Giunta  regionale,  estingue r e  l’esisten t e  garanzia
e  aderi re  al  fondo  di  cui  al  comma  1.

4. Nelle  more  dell’isti tuzione  del  fondo  di  cui  al  comma  1,  la
provincia,  a  garanzia  del  ripristino  dei  luoghi  dalle  opere  edili,
subordina  il  rilascio  della  concessione  di  cui  all’articolo  18  e  delle
autorizzazioni  di  cui  agli  articoli  41  e  45,  alla  pres tazione  di
un’idonea  cauzione  a  proprio  favore  per  la  regolar e  esecuzione  degli
interven ti  di  ripristino,  da  aggiorna re  annualm en t e  in  relazione
all’inflazione  rilevata  dall'Is ti tu to  nazionale  di  statistica  (ISTAT)  sulla
base  dell’indice  dei  prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  di  operai  ed
impiega ti  (FOI).

5. Agli  oneri  di  cui  al  comma  1,  allocati  all’upb  U0130
“Interven ti  strut tu r a l i  nel  settore  dei  traspor t i”  del  bilancio  di
previsione  2012  e  pluriennale  2012- 2014,  si  fa  fronte  con  le  entra t e
derivanti  dai  versam e n t i  di  cui  al  comma  2,  introita t e  nell’upb  E0147
“Altri  introiti”  del  bilancio  di  previsione  2012  e  pluriennale  2012-
2014.

TITOLO  VII  - Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  e  finali

Art.  59  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  abroga t i:

a) la  legge  regionale  6  marzo  1990,  n.  18  “Disciplina  in  mate ria  di
linee  funiviarie  in  servizio  pubblico,  piste  da  sci  e  innevame n to
progra m m a t o”  come  modificata  dall’ar ticolo  42  comma  1,  lettera  e),
e  comma  8  della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6  (legge
finanzia ria  1996)  e  dall’ar ticolo  21  della  legge  regionale  9  settem br e
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1999,  n.  46;
b) l'articolo  87,  comma  2,  lettera  a),  della  legge  regionale  14  aprile
2001,  n.  11  “Conferimen t i  di  funzioni  e  compiti  amminis t ra t ivi  alle
autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,
n.  112”;
c) l'articolo  4  della  legge  regionale  9  agosto  2002,  n.  14
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  amminis t ra t iva  - Collegato
alla  legge  finanzia ria  2002  in  mate r ia  di  traspor t i  e  mobilità”.

Art.  60  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
1. Fino  all'eman azione  degli  atti  di  compete nza  della  Giunta

regionale,  ai  sensi  dell’articolo  2,  si  applicano,  in  quanto  compatibili,
le  disposizioni  contenu t e  nei  provvedime n t i  regionali  adotta t i  prima
della  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

2. Per  i procedimen t i  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  continua no  ad  applicars i  le  disposizioni  di  cui  alla
legge  regionale  6  marzo  1990,  n.  18  all’articolo  87,  comma  2,  lettera
a)  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  e  all’articolo  4  della
legge  regionale  9  agosto  2002,  n.  14.  ( 37 ) 

3. Per  i  procedimen t i  di  riconoscimen to  di  piste  ai  sensi
dell’ar ticolo  75  della  legge  regionale  6  marzo  1990,  n.  18  ancora
penden t i ,  la  documen t azione  prescri t t a  ai  sensi  della  medesima
legge  e  non  ancora  prodot t a  deve  esser e  trasme ss a  entro  sei  mesi
dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge;  decorso  tale
termine  è  revoca ta  l’autorizzazione  all’aper tu r a  al  pubblico  esercizio
delle  piste  esisten t i  e  non  riconosciu te .  Le  piste  riconosciu te  ai  sensi
del  sudde t to  articolo  75,  dopo  l’entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  sono  iscrit te  d’ufficio  nel  regis t ro  degli  impianti  e  piste.  ( 38 ) 

4. Fino  all’individuazione  delle  aree  sciabili  att rezza t e  di  cui
all’articolo  6  gli  obblighi  e  gli  adempime n t i  riconosciu ti  dalla
presen t e  legge  in  capo  ai  gestori  ed  ai  prepos t i  alla  sicurezza  di  cui
agli  articoli  da  49  a  53  sono  da  ritene r si  in  capo  ai  sogge t t i
autorizzat i  all’aper tu r a  al  pubblico  delle  piste  di  cui  all’articolo  41.

5. Fino  all’approvazione  del  PRN  di  cui  all’articolo  7:
a) i nuovi  impianti  e  le  nuove  piste  sono  realizzati  in  conformità  agli
strume n t i  urbanis tici  e  alla  progra m m a zione  regionale  vigente;
b) le  aree  sciabili  att r ezza t e  di  cui  all’articolo  6  sono  individua te
dalla  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e  commissione  consiliare
che  si  esprime  nel  termine  di  trenta  giorni,  decorso  il  quale  si
prescinde  dal  pare re .

6. Per  le  concessioni  che  si  riferiscono  ad  impianti  la  cui  vita
tecnica  risulti  scadu ta  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  il  concessiona r io  presen t a  la  domand a  di  rinnovo,  ai  sensi
dell’ articolo  29 ,  a  pena  di  decadenz a  dalla  concessione,  ent ro  un
anno  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

7. In  sede  di  prima  applicazione,  i  sogget t i  già  autorizzat i
all’aper tu r a  al  pubblico  esercizio  degli  impianti  e  delle  piste,  alla
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data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  continuano  ad
applica re  le  tariffe  per  l’utilizzo  degli  impianti  e  delle  piste  fino  alla
approvazione  da  parte  della  provincia,  ai  sensi  dell’ articolo  12 ,  delle
nuove  tariffe.

8. In  deroga  a  quanto  previsto  dall’ articolo  37 ,  comma  1,  lettera
e),  fino  alla  predisposizione  da  parte  della  Giunta  regionale  del
regolame n to  tipo  ai  sensi  dell’ articolo  2 ,  comma  1,  lettera  h),
l’autorizzazione  alla  realizzazione  delle  piste  è  rilascia ta  anche  in
assenza  del  regolame n to  di  esercizio.

9. Il  regolame n to  di  esercizio  della  pista  di  cui  all’ articolo  41 ,
comma  1,  letter a  b),  per  le  piste  esisten t i  e  regolarm e n t e  aper t e  al
pubblico,  si  intende  approvato  a  seguito  della  presen t azione  alla
provincia  di  un  regolame n to  conforme  al  regolam en to  tipo  di  cui
all’articolo  2 ,  comma  1,  lettera  h).  Il  regolam en to  deve  essere
presen t a to  entro  un  anno  dalla  data  di  pubblicazione  del
regolame n to  tipo  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  e
la  sua  redazione  non  richiede  l’interven to  di  un  tecnico  abilita to.
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1 () La  legge  è  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte  Costituzionale
con  ricorso  n.  5/2009  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  9/2009)  con  il  quale  è  stata
sollevata  ques tione  di  legittimità  costituzionale  degli  articoli  24,  comma  4,  e
40,  comma  4.  Secondo  il  Governo,  le  disposizioni  impugna t e ,  nel  rinviare  agli
articoli  47  e  seguen ti  della  legge  regionale  7  novembr e  2003,  n.  27  per  il
collaudo  degli  impianti  sciistici  e  delle  piste  da  sci,  violano  l’articolo  117,
secondo  comma,  lette re  e)  ed  l),  della  Costituzione,  in  quanto  ledono  la
compete nza  esclusiva  statale  nelle  mate rie  “ordinam e n to  civile”  e  “tutela  della
concor re nza” ,  alle  quali  afferisce  la  disciplina  del  collaudo.  Le  disposizioni
impugna t e  sono  state  ritenu te ,  altresì ,  lesive  del  principio  di  certezza  del
dirit to  e  del  buon  andam e n to ,  di  cui  all’articolo  97  della  Costituzione.  Con
ordinanza  n.  90/2010  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  10/2010)  la  Corte
costituzionale  ha  disposto  il  rinvio  della  causa  a  nuovo  ruolo,  al  fine  di
consen ti r e  al  Presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri  di  valuta re  la  persis tenza
dell’intere s s e  al  ricorso,  a  seguito  delle  modifiche  appor t a t e  alle  disposizioni
impugna t e  dagli  articoli  3  e  4  della  legge  regionale  22  gennaio  2010,  n.  4.
Successivame n t e ,  con  ordinanza  n.  330/2010  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.
47/2010)  la  Corte  costituzionale  ha  dichiara to  l’estinzione  del  processo.
2 () Il  comma  1  dell’articolo  60  dispone  che  fino  all'emanazione  degli  atti  di
compete nza  della  Giunta  regionale,  ai  sensi  del  presen t e  articolo,  si  applicano,
in  quanto  compatibili,  le  disposizioni  contenu te  nei  provvedimen t i  regionali
adot ta t i  prima  della  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  
3 () Lette ra  aggiunta  da  comma  1  art.  18  della  legge  regionale  21  settem b r e
2021,  n.  27.
4 () Lette ra  inseri ta  da  art.  1,  della  legge  regionale  22  gennaio  2010,  n.  4.  
5 () Lette ra  modificata  da  comma  1  art.  1  della  legge  regionale  12  dicembr e
2023,  n.  29  che  ha  sostitui to  le  parole  "e  di  pista"  con  le  seguen ti  ",  di  pista  e
dei  sistemi  di  innevame n to  progra m m a t o".  
6 () L’articolo  36,  comma  2,  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  dispone
che:  “2.  La  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  concede r e  per  l’esercizio  2012  un
contribu to  straordina rio  ai  sogge t t i  gestori  delle  aree  sciabili  di  cui  all’articolo
6  della  legge  regionale  21  novembre  2008,  n.  21  per  le  necessa r ie  opere  di
adegua m e n to  e  messa  in  sicurezza .”.
7 () I  commi  da  2  a  12  dell’ar t .  33  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13
dettano  disposizioni  transi torie  in  mate r ia  di  ciclo- escursionismo  disponendo
in  particola re  che  “ 2. Fino  all’emanazione  di  una  legge  regionale  di
disciplina  organica  del  ciclo- escursionismo,  le  aree  sciabili  att rezza te  e  le  piste
di  cui  agli  articoli  6  e  32  della  legge  regionale  21  novembr e  2008,  n.  21
“Disciplina  degli  impianti  a  fune  adibiti  a  servizio  pubblico  di  traspor to ,  delle
piste  e  dei  sistemi  di  innevame n to  progra m m a t o  e  della  sicurezza  nella  pra tica
degli  sport  sulla  neve”  nel  periodo  in  cui  non  sono  in  esercizio  per  la  pratica
dello  sci  invernale,  possono  esser e  impiega te  anche  quali  percors i  ciclo-
escursionis tici  su  traccia ti  esclusivame n t e  destina t i  a  tali  attività.

3. I comuni  autorizzano  i traccia ti  ciclo- escursionis tici  compresi  i traccia ti
di  collegam e n to  tra  quelli  esisten t i ,  o  in  proge t to,  nelle  aree  sciabili  att rezza t e
di  cui  al  comma  2  e  quelli  esisten t i ,  o  in  proge t to,  sulle  strade  silvo- pastor ali
ed  aree  assimilate  di  cui  al  comma  1  allo  scopo  di  completa r e  circui ti  di
maggiore  dimensione  destina ti  esclusivam en t e  ad  attività  ciclo-
escursionis tiche .

4. Ai  fini  dell’attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  comma  2,  la  Giunta
regionale  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
senti ta  la  commissione  consiliare  compete n t e  in  mate ria  di  viabilità,  definisce
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i criteri  per  l’individuazione  dei  percors i  ciclo- escursionis t ici  nell’ambito  delle
aree  sciabili  att rezza t e ,  anche  con  riferimen to  alle  piste  da  sci  esisten t i ,  delle
cara t t e r i s t iche  di  realizzazione  degli  stessi  e  delle  regole  di  compor t a m e n t o .

5. I  gestori  dei  percorsi  ciclo- escursionis tici,  anche  ai  fini  della
manutenzione  dei  traccia t i  esisten t i  e  delle  nuove  realizzazioni,  possono
attivare  i  procedime n t i  di  cui  agli  articoli  13  e  14  della  legge  regionale  21
novembre  2008,  n.  21.

6. I gestori  dei  percorsi  ciclo- escursionis tici  provvedono  annualm en t e  alla
manutenzione  degli  stessi  garan te n do  la  corre t t a  regimazione  delle  acque
superficiali  al  fine  di  prese rva r e  i  pendii  dall’innesco  di  fenomeni  di  disses to
idrogeologico  diret t a m e n t e  derivanti  dall’erosione  del  suolo  conness a  al
continuo  passaggio  dei  velocipedi.

7. I  percorsi  ciclo- escursionis tici  devono  esser e  adegua t a m e n t e  segnala t i
ed  interde t t i  all’escursionismo  pedes t r e  e  possono  attrave rs a r e  altre
infras t ru t t u r e  viabili  destina t e  al  passaggio  di  veicoli,  mezzi  meccanici  o
pedoni.  Tali  intersezioni  devono  esser e  preventivam e n t e  segnala te  a  cura  dei
sogge t t i  gestori  sugli  stessi  traccia ti  e  sull’infras t ru t t u r a  att r aver s a t a .  I
conducen t i  delle  biciclet te ,  approssim an dosi  ad  una  intersezione,  devono
usare  la  massima  prudenza  al  fine  di  evitare  inciden ti  riducendo  la  velocità  e
usando  i segnala to r i  acustici  e  luminosi  previsti  dando  la  precede nza  ai  mezzi
ed  ai  veicoli  che  percor rono  le  infras t ru t t u r e  ed  ai  pedoni  in  fase  di
attrave rs a m e n to  del  traccia to.

8. È  vieta to  utilizzare  i  percors i  ciclo- escursionis tici  con  mezzi  diversi  da
quelli  per  cui  sono  stati  autorizza ti.

9. Il  percorso  ciclo- escurs ionis tico  non  necessi t a  di  previsione  nello
strume n to  di  pianificazione  urbanis tica  se  ricompres o  nelle  aree  di  cui  al
comma  2,  nella  sede  viabile  esisten t e  o  se  di  larghezza  inferiore  ai  3  metri
complessivi.

10. I  gestori  dei  percorsi  ciclo- escursionis tici  sono  responsa bili  della
gestione  e  della  manutenzione  dei  traccia ti  destina t i  esclusivame n t e  al  ciclo-
escursionismo  al  fine  di  garan ti r e  la  sicurezza  degli  stessi  nella  fruizione  da
parte  dei  frequen t a to r i .  I  gestori  non  sono  responsa bili  degli  incidenti  che
possano  verificarsi  nella  percor r e nza ,  da  par te  dei  velocipedi  di  tragi t t i
realizzati  su  sentieri ,  su  percorsi  destina t i  per  la  pratica  della  mountain- bike
anche  contene n ti  strut tu r e ,  su  percorsi  artificiali,  su  strade  silvo- pastor ali  ed
aree  assimilate  e  su  strade  non  classificate  come  statali,  regionali,  provinciali
o  comunali  ancorché  serviti  dagli  impianti  medesimi.

11. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  ai  gestori  di  percorsi
ciclo  escursionis tici,  un  contributo  straordina r io  per  interven t i  di
localizzazione  e  posa  in  opera  della  segnale t ica  relativa  ai  divieti,  alle
autorizzazioni  e  ai  limiti  di  utilizzo  dei  percorsi  ciclo- escurs ionis tici.

12. La  Giunta  regionale  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge  definisce  modalità ,  termini  e  criteri  per  la  presen t azione
delle  domande  di  contribu to  di  cui  al  comma  11.”.  
8 () Ai  sensi  del  comma  3  dell’ar ticolo  60  le  piste  riconosciu t e  con  il
procedime n to  ed  ai  sensi  dell’articolo  75  della  legge  regionale  6  marzo  1990,
n.  18  ancora  penden ti ,  la  docume n t azione  prescri t t a  ai  sensi  della  medesima
legge  e  non  ancora  prodot t a  deve  essere  trasmes s a  entro  sei  mesi  dalla  data
di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge;  decorso  tale  termine  è  revocata
l’autorizzazione  all’aper tu r a  al  pubblico  esercizio  delle  piste  esisten t i  e  non
riconosciu te .  Le  piste  riconosciu t e  ai  sensi  del  sudde t to  articolo  75,  dopo
l’entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sono  iscrit te  d’ufficio  nel  regis t ro



degli  impianti  e  piste.
9 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  35  legge  regionale  6  aprile
2012,  n.  13  che  ha  sostitui to  le  parole  “la  cauzione  pres ta t a  che,  qualora  non
risulti  sufficiente ,  è  integra t a  dal  sogge t to  obbligato  per  l’impor to  dete rmina to
dalla  provincia.”  con  le  parole  “un  fondo  regionale  apposi tam e n t e  costitui to  e
alimenta to  dal  versame n to  delle  quote  annuali  di  cui  all’articolo  18,  comma  6,
all’articolo  41  comma  6  e  all’articolo  45  comma  6,  rivalendosi
successivame n t e  sul  sogget to  intere ss a to  per  il  rimborso  delle  spese
sostenu t e .”.  I commi  1  e  2  dell’ar ticolo  35  della  legge  regionale  6  aprile  2012,
n.  13  dispongono  che:  “1.  È  istituito  un  fondo  regionale  assicura to  da
destina r e  a  garanzia  della  res ti tuzione  in  pristino  dei  luoghi  ai  sensi
dell’articolo  11  della  legge  regionale  21  novembr e  2008,  n.  21,  nel  caso  di
cessazione  a  qualsiasi  titolo  della  concessione  per  l’esercizio  degli  impianti  a
fune,  dell’autorizzazione  all’aper tu r a  al  pubblico  esercizio  delle  piste  e  di
dismissione  di  sistemi  di  innevame n to  progra m m a t o .  Tale  fondo  è  gestito,  per
il  tramite  di  un  sogge t to  individua to  secondo  le  vigenti  procedu r e  di  evidenza
pubblica,  con  le  modalità  e  i  criteri  stabiliti  con  deliber azione  della  Giunta
regionale.
2.  Il  fondo  di  cui  al  comma  1  è  alimenta to  con  i  versame n t i  annui  dovuti  dai
titolari  delle  concessioni  e  delle  autorizzazioni  ai  sensi  del  comma  6
dell’articolo  18,  del  comma  6  dell’ar ticolo  41  e  del  comma  6  dell’ar ticolo  45
della  legge  regionale  21  novembre  2008,  n.  21  come  modifica ti  dalla  presen te
legge.”.
10 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  24  legge  regionale  25  luglio  2019,  n.
29.  
11 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  2  della  legge  regionale  29  dicembre
2023,  n.  29.  
12 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  2  della  legge  regionale  29  dicembre
2023,  n.  29.  
13 () Vedi  il  rifinanziam en to  di  tale  articolo  disposto  dall’art .  4  della  legge
regionale  28  maggio  2020,  n.  21.  
14 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  10  agosto
2012,  n.  32  che  ha  sostitui to  le  parole  “n.  526  “Estensione  alla  regione
Trentino- Alto  Adige  ed  alle  province  di  Trento  e  di  Bolzano  delle  disposizioni
del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  24  luglio  1977,  n.  616””  con  le
parole  “n.  527  “Norme  di  attuazione  dello  Statu to  speciale  per  il Trentino- Alto
Adige  in  mate ria  di  comunicazioni  e  traspor t i  d’interes se  provinciale”  e
successive  modificazioni.”.
15 () Comma  sostitui to  da  articolo  35,  comma  4,  della  legge  regionale  6  aprile
2012,  n.  13.  Vedi  articolo  11  della  presen t e  legge.  Il  comma  8  dell’ar ticolo  35
della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  dispone  che  i titolari  di  concessioni  e
autorizzazioni  per  i  quali  la  garanzia  della  resti tuzione  in  pristino  dei  luoghi
sia  stata  presen t a t a  anteced e n t e m e n t e  all’11  aprile  2012  devono  nei  tempi  e
con  le  modalità  stabiliti  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale,  estingue r e
l’esisten t e  garanzia  e  aderi re  al  fondo  di  cui  all’articolo  11  della  presen te
legge  istituito  dall’articolo  35  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13.
16 () Comma  aggiunto  da  art.  2,  della  legge  regionale  22  gennaio  2010,  n.  4.  
17 () Comma  così  modificato  da  art .  3,  della  legge  regionale  22  gennaio  2010,
n.  4  che  ha  sostitui to  le  parole  “dall’ar ticolo  47  e  seguen ti  della  legge
regionale  7  novembre  2003,  n.  27  “Disposizioni  genera li  in  mate r ia  di  lavori
pubblici  di  interes se  regionale  e  per  le  costruzioni  in  zone  classifica te
sismiche”  e  successive  modificazioni”  con  le  parole  “dalla  normativa  vigente  in



materia”.  
18 () Comma  modifica to  da  lett.  a)  comma  1  legge  regionale  5  luglio  2022,  n.
14  che  ha  sostitui to  le  parole:  “anche  propone ndo  modifiche  alle
cara t t e r i s t iche  dell’impian to,  il  rinnovo  della  concessione  secondo  le
procedu r e  di  cui  agli  articoli  da  18  a  22.”  Con  le  parole:  “,  nel  rispet to  della
vigente  normativa,  il  rinnovo  della  concessione  aggiornando  la
documen t azione  di  cui  all’articolo  20,  comma  1,  solo  qualora  siano  intervenu t e
modifiche.”.  
19 () Comma  aggiun to  da  lett.  b)  comma  1  art.  1  legge  regionale  5  luglio
2022,  n.  14.  
20 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  10  agosto
2012,  n.  32  che  ha  inseri to  dopo  le  parole  “rilascio  del  nulla- osta”  le  parole  “,
qualora  previs to,”.  
21 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  3  art.  1  legge  regionale  10  agosto
2012,  n.  32  che  ha  inserito  dopo  le  parole  “di  cui  all’articolo  24”  le  parole  “,
qualora  previs te”.
22 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  4  art.  1  legge  regionale  10  agosto
2012,  n.  32  che  ha  inseri to  dopo  le  parole  “regolame n to  di  esercizio”  le  parole
“,  qualora  previsto,”.
23 () I commi  da  2  a  12  dell’ar t .  33  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13
dettano  disposizioni  transi torie  in  mate r ia  di  ciclo- escursionismo  disponendo
in  particola re  che  “ 2. Fino  all’emanazione  di  una  legge  regionale  di
disciplina  organica  del  ciclo- escursionismo,  le  aree  sciabili  att rezza te  e  le  piste
di  cui  agli  articoli  6  e  32  della  legge  regionale  21  novembr e  2008,  n.  21
“Disciplina  degli  impianti  a  fune  adibiti  a  servizio  pubblico  di  traspor to ,  delle
piste  e  dei  sistemi  di  innevame n to  progra m m a t o  e  della  sicurezza  nella  pra tica
degli  sport  sulla  neve”  nel  periodo  in  cui  non  sono  in  esercizio  per  la  pratica
dello  sci  invernale,  possono  esser e  impiega te  anche  quali  percors i  ciclo-
escursionis tici  su  traccia ti  esclusivame n t e  destina t i  a  tali  attività.

3. I comuni  autorizzano  i traccia ti  ciclo- escursionis tici  compresi  i traccia ti
di  collegam e n to  tra  quelli  esisten t i ,  o  in  proge t to,  nelle  aree  sciabili  att rezza t e
di  cui  al  comma  2  e  quelli  esisten t i ,  o  in  proge t to,  sulle  strade  silvo- pastor ali
ed  aree  assimilate  di  cui  al  comma  1  allo  scopo  di  completa r e  circui ti  di
maggiore  dimensione  destina ti  esclusivam en t e  ad  attività  ciclo-
escursionis tiche .

4. Ai  fini  dell’attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  comma  2,  la  Giunta
regionale  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
senti ta  la  commissione  consiliare  compete n t e  in  mate ria  di  viabilità,  definisce
i criteri  per  l’individuazione  dei  percors i  ciclo- escursionis t ici  nell’ambito  delle
aree  sciabili  att rezza t e ,  anche  con  riferimen to  alle  piste  da  sci  esisten t i ,  delle
cara t t e r i s t iche  di  realizzazione  degli  stessi  e  delle  regole  di  compor t a m e n t o .

5. I  gestori  dei  percorsi  ciclo- escursionis tici,  anche  ai  fini  della
manutenzione  dei  traccia t i  esisten t i  e  delle  nuove  realizzazioni,  possono
attivare  i  procedime n t i  di  cui  agli  articoli  13  e  14  della  legge  regionale  21
novembre  2008,  n.  21.

6. I gestori  dei  percorsi  ciclo- escursionis tici  provvedono  annualm en t e  alla
manutenzione  degli  stessi  garan te n do  la  corre t t a  regimazione  delle  acque
superficiali  al  fine  di  prese rva r e  i  pendii  dall’innesco  di  fenomeni  di  disses to
idrogeologico  diret t a m e n t e  derivanti  dall’erosione  del  suolo  conness a  al
continuo  passaggio  dei  velocipedi.

7. I  percorsi  ciclo- escursionis tici  devono  esser e  adegua t a m e n t e  segnala t i
ed  interde t t i  all’escursionismo  pedes t r e  e  possono  attrave rs a r e  altre



infras t ru t t u r e  viabili  destina t e  al  passaggio  di  veicoli,  mezzi  meccanici  o
pedoni.  Tali  intersezioni  devono  esser e  preventivam e n t e  segnala te  a  cura  dei
sogge t t i  gestori  sugli  stessi  traccia ti  e  sull’infras t ru t t u r a  att r aver s a t a .  I
conducen t i  delle  biciclet te ,  approssim an dosi  ad  una  intersezione,  devono
usare  la  massima  prudenza  al  fine  di  evitare  inciden ti  riducendo  la  velocità  e
usando  i segnala to r i  acustici  e  luminosi  previsti  dando  la  precede nza  ai  mezzi
ed  ai  veicoli  che  percor rono  le  infras t ru t t u r e  ed  ai  pedoni  in  fase  di
attrave rs a m e n to  del  traccia to.

8. È  vieta to  utilizzare  i  percors i  ciclo- escursionis tici  con  mezzi  diversi  da
quelli  per  cui  sono  stati  autorizza ti.

9. Il  percorso  ciclo- escurs ionis tico  non  necessi t a  di  previsione  nello
strume n to  di  pianificazione  urbanis tica  se  ricompres o  nelle  aree  di  cui  al
comma  2,  nella  sede  viabile  esisten t e  o  se  di  larghezza  inferiore  ai  3  metri
complessivi.

10. I  gestori  dei  percorsi  ciclo- escursionis tici  sono  responsa bili  della
gestione  e  della  manutenzione  dei  traccia ti  destina t i  esclusivame n t e  al  ciclo-
escursionismo  al  fine  di  garan ti r e  la  sicurezza  degli  stessi  nella  fruizione  da
parte  dei  frequen t a to r i .  I  gestori  non  sono  responsa bili  degli  incidenti  che
possano  verificarsi  nella  percor r e nza ,  da  par te  dei  velocipedi  di  tragi t t i
realizzati  su  sentieri ,  su  percorsi  destina t i  per  la  pratica  della  mountain- bike
anche  contene n ti  strut tu r e ,  su  percorsi  artificiali,  su  strade  silvo- pastor ali  ed
aree  assimilate  e  su  strade  non  classificate  come  statali,  regionali,  provinciali
o  comunali  ancorché  serviti  dagli  impianti  medesimi.

11. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  ai  gestori  di  percorsi
ciclo  escursionis tici,  un  contributo  straordina r io  per  interven t i  di
localizzazione  e  posa  in  opera  della  segnale t ica  relativa  ai  divieti,  alle
autorizzazioni  e  ai  limiti  di  utilizzo  dei  percorsi  ciclo- escurs ionis tici.

12. La  Giunta  regionale  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge  definisce  modalità ,  termini  e  criteri  per  la  presen t azione
delle  domande  di  contribu to  di  cui  al  comma  11.”.  
24 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  40  legge  regionale  27  aprile
2015,  n.  6.  
25 () Letter a  sostitui ta  da  articolo  36,  comma  1,  della  legge  regionale  6  aprile
2012,  n.  13.  Il  comma  2  dell’ar ticolo  36  dispone  inoltre  che:  “2.  La  Giunta
regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  per  l’esercizio  2012  un  contributo
straordina rio  ai  sogget t i  gestori  delle  aree  sciabili  di  cui  all’articolo  6  della
legge  regionale  21  novembre  2008,  n.  21  per  le  necessa r ie  opere  di
adegua m e n to  e  messa  in  sicurezza .”.
26 () L’articolo  60,  comma  8,  prevede  che  “sino  alla  predisposizione  da  parte
della  Giunta  regionale  del  regolam e n to  tipo  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  1,
letter a  h),  l’autorizzazione  alla  realizzazione  delle  piste  è  rilasciat a  anche  in
assenza  del  regolame n to  di  esercizio”.  
27 () Comma  così  modificato  da  art .  4,  della  legge  regionale  22  gennaio  2010,
n.  4  che  ha  sostitui to  le  parole  “dall’ar ticolo  47  e  seguen ti  della  legge
regionale  7  novembre  2003,  n.  27  e  successive  modificazioni”  con  le  parole
“dalla  normat iva  vigente  in  mate ria”.
28 () Ai  sensi  dell’ar ticolo  60,  comma  4,  sino  alla  individuazione  delle  aree
sciabili  att r ezza t e  di  cui  all’articolo  6  gli  obblighi  e  gli  adempime n t i
riconosciu ti  dalla  presen te  legge  in  capo  ai  gestori  ed  ai  prepos t i  alla
sicurezza  di  cui  agli  articoli  da  49  a  53,  sono  da  ritene r si  in  capo  ai  sogge t t i
autorizzati  all’aper tu r a  al  pubblico  delle  piste  di  cui  al  presen te  articolo.  
29 () Ai  sensi  dell’ar ticolo  60,  comma  9,  il  regolame n to  di  esercizio  per  le



piste  esisten t i  e  regolarm e n t e  apert e  al  pubblico,  si  intende  approva to  a
seguito  della  presen t azione  alla  provincia  di  un  regolame n to  conforme  al
regolam e n to  tipo  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette ra  h).  Il regolame n to  deve
esser e  presen t a to  entro  un  anno  dalla  data  di  pubblicazione  del  regolame n to
tipo  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  e  la  sua  redazione  non
richiede  l’interven to  di  un  tecnico  abilita to.  
30 () Comma  sostitui to  da  articolo  35,  comma  5,  della  legge  regionale  6  aprile
2012,  n.  13.  Vedi  articolo  11  della  presen t e  legge.  Il  comma  8  dell’ar ticolo  35
della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  dispone  che  i titolari  di  concessioni  e
autorizzazioni  per  i  quali  la  garanzia  della  resti tuzione  in  pristino  dei  luoghi
sia  stata  presen t a t a  anteced e n t e m e n t e  all’11  aprile  2012  devono  nei  tempi  e
con  le  modalità  stabiliti  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale,  estingue r e
l’esisten t e  garanzia  e  aderi re  al  fondo  di  cui  all’articolo  11  della  presen te
legge  istituito  dall’articolo  35  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13.
31 () Comma  sostitui to  da  articolo  35,  comma  6,  della  legge  regionale  6  aprile
2012,  n.  13.  Vedi  articolo  11  della  presen t e  legge.  Il  comma  8  dell’ar ticolo  35
della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  dispone  che  i titolari  di  concessioni  e
autorizzazioni  per  i  quali  la  garanzia  della  resti tuzione  in  pristino  dei  luoghi
sia  stata  presen t a t a  anteced e n t e m e n t e  all’11  aprile  2012  devono  nei  tempi  e
con  le  modalità  stabiliti  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale,  estingue r e
l’esisten t e  garanzia  e  aderi re  al  fondo  di  cui  all’articolo  11  della  presen te
legge  istituito  dall’articolo  35  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13.
32 () Comma  aggiun to  da  articolo  35,  comma  7,  della  legge  regionale  6  aprile
2012,  n.  13.  
33 () Comma  così  modificato  da  art .  5,  della  legge  regionale  22  gennaio  2010,
n.  4  che  ha  sostitui to  le  parole  “dall’ar ticolo  47  della  legge  regionale  7
novembre  2003,  n.  27  e  successive  modificazioni”  con  le  parole  “dalla
normativa  vigente  in  mate ria”.  
34 () Vedi  anche  quanto  disposto  dall’art .  22  legge  regionale  25  novembr e
2019,  n.  44.  
35 () Letter a  così  sostitui ta  da  comma  2  art.  40  legge  regionale  27  aprile
2015,  n.  6.  Ai  sensi  del  comma  3  dell’art .  40  della  legge  regionale  27  aprile
2015,  n.  6  le  sanzioni  amminis t r a t ive  di  cui  alla  lett.  a)  del  comma  1  dell’ar t .
56  come  sostitui t a  si  applicano  anche  ai  procedime n t i  in  corso  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.
36 () Articolo  inseri to  da  comma  5  art.  1  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.
32.  
37 () Le  parole  “all’articolo  87,  comma  2,  lette ra  a)  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  e  all’articolo  4  della  legge  regionale  9  agosto  2002,  n.  14”
sono  aggiunte  da  art.  6,  della  legge  regionale  22  gennaio  2010,  n.  4.  
38 () Si  riporta  per  comodità  di  lettura  il  testo  dell’articolo  75  della  legge
regionale  6  marzo  1990,  n.  18  “Art.  75  - (Den u n c i a  delle  pist e  esi s t e n t i ) .  
1.  Entro  due  anni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  i  sogget t i  di  cui
alla  lett.  a),  comma  1,  dell’art .  40,  sono  tenuti  a  denuncia r e  alla  Giunta
regionale  le  piste  esisten t i  e  non  approva te  aventi  le  cara t t e r i s t iche  di  cui
all’art .  34  e  compleme n t a r i  all’impian to  stesso.  
2.  Lo  stesso  obbligo,  entro  lo  stesso  termine,  incombe  sui  gestori  di  piste,
esisten t i  e  non  approva te  aventi  i cara t t e r i  di  cui  al  comma  1  dell’art .  34  e  non
complem en t a r i  ad  un  impianto  di  risali ta.  
3.  La  denuncia  è  correda t a :  
a)  da  una  car ta  topografica,  in  duplice  copia,  delle  zone  intere ss a t e ,
sottoscr i t t a  da  un  tecnico  abilita to  a  sensi  di  legge  e  riproduce n t e  il  traccia to



della  pista  in  scala  1:1:1000,  accompag n a t a  da  un  profilo  altimet r ico  con
indicate  le  pendenze  trasvers a li  a  frequenza  periodica  e  nelle  sezioni  più
significative  anche  in  relazione  a  piste  eventualm e n t e  interfer en t i  o  collegat e ,
esisten t i  o  in  progra m m a;  
b)  dalla  dichia razione  se  la  pista  sia  in  gestione  diret t a  o,  se  gestit a  da  altri,  se
ne  abbia  la  disponibilità;  
c)  dall’indicazione  dell’impian to  di  risalita ,  di  cui  la  pista  sia  eventualm e n t e
complem en t a r e .  
4.  Le  piste  di  cui  ai  commi  1  e  2  verranno  iscrit te  nel  Regist ro  delle  piste  con
la  riserva,  da  parte  del  Dipartimen to  per  la  Viabilità  e  i Traspor t i  di  chiedere ,
entro  un  anno  dalla  denuncia,  eventuale  documen t azione  integra t iva.  
5.  Le  piste  esisten t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e
riconosciu te  a  norma  della  legge  regionale  25  novembr e  1975,  n.  11  ,  anche
se  non  aventi  le  cara t t e r i s t iche  di  cui  all’art .  34,  sono  iscrit t e  nel  regist ro  delle
piste  di  cui  all’art .  57  con  l’osservanza  di  quanto  previsto  dalla  lett.  b),  comma
1,  dell’ar t .  35.  
6.  Decorsi  due  anni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  qualora  i
gestori  delle  piste  esisten t i  a  tale  data  e  aventi  le  cara t t e r is t iche  di  cui  all’art .
34  non  presen t ino  la  denuncia  di  cui  ai  commi  1  e  2,  il Presiden te  della  Giunta
regionale  dispone  la  chiusura  della  pista.”.  
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